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RANTE OFFICIALE
arione del Consigliõ de' spinistri fatta per'
messo del suo Presidente a ß. i R. il Luo-
gotenente Generale del R¿ in seduta del N
ottobre ultimo intorno al riordinamento degli
uffeci dell'amministrazione centrälé

ALTEZZA REALE,
Negli ordinamenti dell'amministrazione del

nuovo Regno ci è parso scorgere alcuni princi-
lii vizi che verreino brevemente accennando.
Prevale in certi ordini dentrali la egagera-

zione del principio astratto della responsabilità
individuale del ministro per tutti gli atti ammi-
sistrativi, i quali si è voluto fingère che sieno
fatti dal ministro, mentre che realmente non

possono essere.Questa esagerationed'ùn princi-
pio giusto ha scemato in pratica la responsabi-
lità de' capi di amministrazione, ch'è garanzia
piil immediata e più efficace al buon andamento
delPamministrazione ordinaria.
Un secondo vizio è il difetto di consiglio in

alcune amministrazioni, dove sono prese fisolu-
zioni gravi per giudizio di un solo ; ed in al-
We, il modo poco pratico e oco utile dell'or-
Binainento e delfazione de' ensigli già costi-
tuiti.
- D'onde in alcuni casi atti poco ponderati, ed
in altri o troppo ritardo ediinbarázgo ziell'azio-
ne governativa, od anchescemata responsabilità
ai chi è chiamato ad operare.
In pareccþie materie finänziarie assai compli-

cato e: tali nella pratica loro applicazione da

toecare svariati interessi e diritti privati, vi è
per lo appunto difetto di consiglio. Nè inten-
lago con ciò menomare laimpoitanzadelCon-
higlio di Stato, perchè facciamo allusione a quel
cogsiglio intimo, quotidiano, immediato che
tanto giova a dar luce e quindi forza all'azione,
che la precede senza ritardarla.
In altre amministrazioni per lo contrario 14
ole delle attribuzioni, o degli ordini consultifi
troppo grande o troppo complicata, e perciò
potente o poco efficace.
a terzo visio è in certi casi la molteplicità

Biälcune ruöte che si sono introdotte nellá mac-
china amministrativa, talvolta con l'intento di

istribuire meglio gli uffici e renderli il piû che
pisa locali. Perciocchè l'esperienza ha chia-
ild the per molte materie, come sono,, per

, quelle concernenti la contabilità dello
una soperchia divisione complica e ritar-

l' sione del Governo ; ed infrange l'unità
h'è þiegio prevalente soprattutto in fatto di

ti e di maneggio di danari.
i del pari avvertito ne1Pamministrazione
äliro inconveniente.
L'opéri della intelligenza non essendo abba-
da distinta da quella delle braccia, perchè

non le fu assegnata una parte propria, non
frutta quanto dovrebbe, e lo spirito rimane

àÐf šbþraffatto-da un congegno che non ri-

p"pònde bene ai fini elevati che si proponey it-
hini%tmzíone della cosa pubblica.
Welle provincie lombarde e venete si era pen-
§ëtd à ritneðiare a questo inconveniente bon Ma
institú¾ione di due ceti d'impiegati, 1%no detto
di cáge¥žo Paltro di ordine.

Qúñita distinzione era troppo esclusiv en

avevã pèrciò originato due specie di caste.

issî soperchiodermarsi a porre in Filievo' i
daniki di questa sistematica divisione. Il Mini-
steio ¢iindi hauposto mano a correggere da una
äríd il Vizio de'lla presente confúsione,tercando
di etitažé ddPaltra gP inconvenienti della tg-
po assoluta ðiatizzione.
Il"dèciëto che ho Ponore di sòWoporte alla
it&setiftade de1PA. V.R,in partemätioye gli
otachli'éhè Qadidhe legge o regulainento inM-
Få irfe'tte'Ala'ethetidazione di quegli ordini che
eticiffo Aë'jistiti%dpraddetti, ed in pärty diket-
tamente vi provvede.
E fana tdsa 'e faltra fa ne'lipliti permessi

dalla legge11el 28 giugno, e salva Fapprovazione
del Phrfamento.
Si teatringesperciò tagli affici delfamministra-

klose'bentrale, neMa quale sono.presentemente
compgse te rezionirgenerali e certi Consigli,
d a qtelli che imäediatamente ne dipendopo
dúie tono le prefetture, certe diresíöni, e ceiti
äffici Acotantici amministrativi che corrispon-
don genta intertwedi coll'amministrazione cen-
träle.
Se we ' edettui mette sonssime prinoipãli ile
ali riv lagomome gli ordinamenti parsicolari
lieVatiesthministrazioni debbano tendere a

con§eguitWi primi due integhimsposti in questa
relazione, cioè, queni diisocuescere ta responsa-
bilità de'ospi diramminietzesiomae cascare di

faigliorare il consiglio che :debbe aanforhare

l'áinoûb amministrativa; queHe riformenhe sono
a fare mediantemierdinamento esoppressione
i uffidi saranno wompiute een deoreti i quáli
erranno <lietro al presente.
E questo e .quelli sono diretti al consegui-

mento de'dini che farono sin dal cominciamento
di quest'anno accenaati dal Ministero in Parla-
nento e drekennerooon maggiori esplicazioni
aecolti dalla Commissione.che la Camera elet-

tiva deputava ad es..minamn i provvedimenti -fi-
manmari.
La parte aHayalepsignome à detto, si-prov-

vede più direttamente à quella ehe concerne

le persona
Ad åtitareAa una parte le eiste degPimpie-

giñiedall'altrela confusione detissero mecca-
mico bol lavoro intelligente, si pensata di

distinguere gPimpiegatisdi ordãoeaupanone da
quelli di ordine, inferiorepsensambiudere 4 co-
loro chientrantriaquesto hate4ektidioe...u.a i

me4e An-deas a ehã yeekaailssee in

quello.

E perchè questa facilità o non diventasse so-

perclua o gon fpsse tanto scemata da correre il
ríschio di readerla ißusoria, si è cergatá di evi-
tare che dalla carriera superiore fossero esclusi,
per effetto di troppi rigori, gl'impiegati nella in-
feriore, o che questi avessero da progredire il-
IÌmitatamente una volta entrati in quella.
Avondo intgogotto il posto di vice segretario,

4ove può giungere anche l'impiegato di mezzana
abilità e trovergi un discreto aumento periodico
di stipeggio, si è fatto di quepto ppsto un anello
tra i dqe ordini, che però appartiene al grimo,
ed è colpe un posto d'onore per gli uni e 41aizio
4 più lucropi e pjij quorevoli gvangampati per
gli altri.
Oltre gi chg pvitando la formgzione di uffici

gisgati por gl'iinpiegati de' due orgini; questi,
così sptto Pgspetto livrocratico, come sotto l'e-
ággttú 14oyalp eg peopomico, si cpationeranno
a considerate come cornponenti un corpo solo
di cui è pregio e merito comune servire lo Stato
999 gelo e con onore.

Non è stata ultima cura del Ministero quella
di procurará clre il papsaggio dal presente stato
41 nuovo non sig ne cosi Istantanep ed aspro
che riesca troppo grave a coloro che sono in uf-
ficio, uò coel leµto e scarso da ritgrdare di so-
peFgþio l'aginagone di proyiedimenti reputati
11gmigliorgmeAto dell'amminiskazione dello

Stato.
,wapão coßpsto pgssaggio sarà compiuto, e

gngµdû il gatygl corso delle cose avrà gortato
a' ppsti piff alti individui fatti al nuovo sistema,
allora egià vpremente praticabile il concetto fi-
ngle & cuigeyengere informata la sistemazione
del lavorp ammipistrativo: il quale concetto è

cþg la partà intelÏettiva, sia iiella direzione, sia
geÏla epecusigne degli atti amministrativi,venga
popfidesta ad impiegati del Goyerno ne' due or-
dizii ytab¾í,y geella che quasi potrúbbe dirai

pyramente manuale, o che non essegdo tale non
e però costante e perenne, sebbene sia molto
consideievole, venga disimpegnata da gente
coinpensata secondo la prestazione del suo tem-
oraneo lavoro.
Gli esami di concorso prescritti con varia mi-

sura per l'ammissione Ad entrambi gli ordini
'impieghi, e richiesti per gli avanzamenti nei
primi gydt della carriera superiore, sono ga-
anzia di avere in questa persone intelligenti e
meritevoli ai salire a posti dove non possono
ben sedere se non coloro i quali abbiano a prin-
cipal titolo, per soprastare a'dipendenti, quello
$¾ïmerito s erimentato e riconosciuto· evitan-
3o cósì quel a principalissima causa d'i disor-
Ïne che bonsiste nel veder talvolta per sola ra-
ioneÄitempo eleisto a dirigere altri chi era ap-
pga acconcioa fare il suo còmpito sotio Paltrui
direzione.
Ë perchè veramente a questi posti piii elevati

hanno da farsi strada non solamente coloro che

meglio sanno le cose per pura cognizione astratta,
ma che sanno praticarle e farle praticare, si'è
ggiunto alPesame, che potrebbe dirsi dottri-
'nalë, if n'solò îin esperimentö sulls parte pra-
$ca degli uffici a cui si vuol concorrere, ma
andhe, bome prova di Iberito, Pattitudine mo-
stiata col fatto nel disimpegno delfufficio pre-
cedûite.
Altezza, ci ha riforme che, sotto modeste ap-

pakenze, sogliono riuscire di molto frutto nella
loro ap¡ilicazione; tali reputiamo quelle di cui
sono posfi i germi nel presente decreto: esse

concernpao la parte positiva ed attuale delPam-
ministrizione, e perciò escono dal domínio della
teorica ed entrano in quello delParte.
'Appaiiratino anche meno rilevantil ma pur in

.pratióa faranno ottima prova le poche aggiunte
'che nella seconda parte del decrëto si fanno si
provvedimenti disciyilinari già in vigore.
Nei grandi rinolgimenti politici avviene che i

gaþidi inutamenti nelle persone, le pretensioni
ipog I confronti non sempre ragiënevoli,
i dispetä pei•soriali, àhe sono uno dei tanti ef-
fetti degli attriti d'interessi spostati, e le stibite
ambikiëni' fácilmente accese, ma non sempre
soddisfatte, ristegliano ne'minori un certo spi-
rito d'insubordinazione che si vuol confondere

malaniente col sentimentä della libertà, e che

sovverteTainministruzione, sconcertando o ral-
lentalido la dipendenza geraichica negli uffici,
seitza la guale la macchina della pu blica'am-

miilistrazione diventa un'acóozzaglia di tuote e

di congegni in disordine, con grave discredito
dell'autorità che nè rimane guasta e coržõtta.

Questi trîsti'effetti coinincíano a farsi avvèr-
tire ne'pubbliäi"uffici in proporzioni abbastänsa
potevoli perchè s'indog1 a porrí ríparo.
bggi ll paese habrama di goverito 'autorevole

e forte- Vessun govertio potrà esher talã se

mancidii'orzi e di autorità per tenere in asseffo
gÏi uffici sudi e per servirsi de'suoi agenti come
sifulgenti efficaci ed operosipr ottenere fifilie
chè si propongóno obldro i giali verigóno del
lie e isl paese prépostf alfindirizzö dëlla c&sa

ganhlieg.
Migliore distribuzione diresponsabilità e di

lavoro, ordinamento più razionaleepiùspedito,
e gisóiplina più ferma e piif sicura -iddo i fini
ché il ¾inistero intende che si possanoraggion-
gere col prdéente decreto, il quale avrà il são

compipiente negif altd che per ciascuno de' Ai-
asten saranno (n seguito di guýàtogparatl e
sotWposti illa 89vraña gáiîone. .

Ti synerp 830&¢gile repoolia uffasiale delle
leggi e dei 4Aeregi del Regno contieseil-seguente
decrede:

RUSENIO PRINGlPis Di SAVOR-CARIGNAWO
Luogotenente Generale di 8. A

VITTOft10 EMADIUELE 11
95 enizu »I nio a rum votosTX om.u amous
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SalJaläroposisione delConsiglio dei ministri
fatta per mezzo del suo presidente¡

Yedqto l'art colo 2 della legge 28 giugno
1866; e

Volando medianama precedenti disposizioni
legislative e regolamentarie in quelle parti che
impediscono la riforma di alcune Amministra-

zioni centralí e prescrivere alcune norme princi-
pali che la preparono;
Abbiamo decret4o e decretiamo:

TITOLO PRIMO.

Norme pel riordinamento amministrativo
degli uffici.

Art. 1. Le Amministrazioni centrali e gli uf-
fici che ora sono ordinati in direzioni generali,
in Consigli od altrimenti, e que'le Amministra-
zioni che potrebbero in avvenire essere compo-
ste d'uffici centrali raccolti sotto un sol capo,

potranno essere con decreti Reali, e previa deli-
barazione del Consiglio dei ministri, composte
ed ordinate variamente fra loro, ed in modo

diverso da quello prescritto dagli articoli 1 e 2
della legge 13 novembre 1859, n° 3746, o da al-
tre speciali disposizioni di legge.
Art. 2. Le direzioni generali e gli altri uffici

generaliche potranno essere sostituiti o aggiunti,
faranno parte dell'Amministrazione centrale, ma
non saranno considerati come costituenti uffici
Interni del Ministero, eccetto il caso che venga
altrimenti stabilito sia nell'ordinameto generale
di unMinistero, sia nell'ordinamento partico-
lare di alcuno di codesti uffici.

Art. 3. Ai capi di Amministrazioni generali
centrali, le quali non costituiscono uffici interni
del Mingtero, siegg genominati direttori gege-
rali è altrimenti, appetiene la trat tazione di
tutti gli afari a cui attendono gli uffici riuniti
sotto la loro direzione.
Essi risolvono definitivamente gli afari di

loro competenza, pei quali non è necessario che

preceda volta per volta l'approvazione ministe-
riale e quellila cui approvazione può per legge
o regolamento essere delegata dal ministro, es-
clasi gli afari che il ministro riserva a se stesso.

Contro le risoluzioni dei capi suddetti si può
sempre in via amministrativa presentare ri-
chiamo al ministro, al quale devono rispondere
di ogni atto della loro Amministrazione.
Art. 4. Nelle Amministrazioni generali cen-

trali potrà essere istituito per decreto Reale un

Consiglio d'amministrazione composto del capo
dell'amministrazione e di ufficiali superiori della
medesima con titoli di consiglieri d'amministra-
zione, i quali sieno altresì preposti a reggere
una parte dell'amministrazione centrale cui ap-
partengono.
Nel decreto organico che istituisce un Consi-

glio d' amministrazione sarà pure stabilito in

qua,li affari dovrà essere richiesto il suo parere.
Art. 5. Potranno pure essere ordinati in Con-

sigli d'amministrazione od in altro modo i vari
consessi gik istitiliti ptesso le Amniini§tfärfoni
centgli, presibdäti o dipendenti dai rainistil
Art. 6. Con Regio hecreto saranno determi-

nate le attribuzioni 4ei.yari yffici che compon-
gono ciascuna delle Amministrazioni generali
centrali, ed il niodo di esercitarle e di rispon-
dere del loro esercizio.

. Art.J. Ï pand¢ pel pagamento delle spese
ordinate dai capi d' Amministrazione central ,
saranno spediti sußa loro riobiesta, e nel modo
prescritto dal regolamento .

di contabilità dello
Stato.
,
Art. 8. Con decreto del ministfo, a proposta

del capo d' Amministrazione centrale, saranno
approvati e resi eseguibili i contratti pei quali
fu sentito, a norma dei vigenti ordini, il Consi-
glio di Stato.
Art. 9. Con regolamenti speciali e sanoiti per

decreti Reali saranno determinati gli altri af-
fari che i vári capi d'Amministrazione dovranno
presentare all'approvazione del ministro.
Art. 10. Con regolamento speciale per ciascun

Ministero, da approvarsi con decreto Reale, sa-
ranno determinati i casi in cui i capi delle Api-
ministraatual centrali dovranno udire il Consi-

glio di Amministrazione.
Un capo d' Amministrazione centrale potrà

però consqltare il Consiglio in qualunque altro
pasg,
Art. 11. Il parere del Consiglio sarà unito

alle proposte dei capi d'Amministrazione negli
affari' pei uali ocporre la decisione delministro,
Art. 12. Alla fine d'ogni anno il Consiglio

presenterà al ministro una relazione sul\'anda-
mento dei varii servizi, e sul risultato dell'appli-
cazione delle leggi e dei regolamenti, sullé prin-
bipali oegervaàigi ocoõrse e sui provvedinienti
fatti dallymministrazione o proposti al mi-
gistro,
Art. 18. Nei primi tre mesi di eigsogn agno if

capo dell'Amministrazione formerà il conto di

Amministrazione delPannaprecedente, e lo tras-
mettera al Ministero, col corredo dei documenti
delle spiegazioni e osservazioni peputate op-
portuµ,, ,
Questo conto comprenderà:
a) L'Elenco delle spese ordinate dal capo

gell'Amministrazione ed approvato a sua pro-
posta;
b) L'Elenco dei contratti, gai quali sieno de-

rivate entrate o spese per lo Stato ;

c) L'Elenco delle massime stabilite e delle

istruzioni generali date entro l'ganp;
d) Un prospetto dei mutamenti organici e

dei movimenti seguiti nel personale coll'indica-
zione deimotivi, pei quali furono deliberati;
e) Un prospetto delle liti agitate coi risulta-

menti ottenuti, delle transazioni stipulate, delle
transazioni e remissioni ed e (ijgiopi acpor-
date;
f) Un Elenco degli agenti dell' Amministra-

zione che per fatti o per ommissioni colpevoli
debbono rispondere dei danni arrecati all'erario
pubblico, o a carico dei quali furono accertate
deficienze di Cassa, o di graterie, o irregolarità
di gestione, dei procedimenti per tali cause
iniziati e degli effetti ottenuti;
g) .Un sommario delle relazioni periodiche

degli ispettori alle Casse ed ai magazzini;
h) L'esposizione dei risultati conseguiti dalla

applicazione delle leggi e dei regolamenti, se-
gaatamente nella parte che concerne la riscos-

sione delle pubbliche entrate.
Art. 14. Saranno trasmessi alla Corte dei

conti, unitamente alle osservazioni che il mini-
stro credesse aggiungervi, i conti d'amministra-
zione, di cui è detto nell'articolo precedente.
Cisseuno di questi conti sarà esaminato dalla

Corte per ogni effetto legale nel senso del dis-
posto dell'articolo 47 del regolamento s novem-
bra 1881 (no 302), e per averne ragione nella

sua relazione annuale prescritta dall'articolo 31

della legge 14 agosto 1862 (no 800).
Art. 15. þe precedenti disposizioni saranno

applicate alle singole Amministrazioni centrali
per quelle parti che le riguardano dal giorno in
cui entreranno in vigore i deoreti che le rior-
dinano.

TITOLO SECONDO.

Ordini, gradi e disciplina degli ufâciali delle
Amministrazioni centrali e degli ufici da
esse immediatamente dipendenti.
APITOLO I.- Ûrdini e gradi degli impiegati

deße Amministrazioni centrali.

Art. 16.I pubblici impieghi nelle Amministra-
zioni centrali e negli uffici immediatamente di-
pendenti si distingono in impieghi di ordine su-
periore e di ordine inferiore.
Gli impiegati dei due ordini prendono il

nome di:
Commessi.
Primi commessi.
Volontari.
Vice segretari.
Segretari.

Sopra i segretari vi sono capi di sezione,
capi di divisione ed altri x impiegati preposti a
più uffici riuniti o ad una intera amministra-
gione generale.
Nei quadri orgatioi delle varie amministra-

zioni saranno designate le qualiß e là attfibu-
zioni di questi ufficiali.
Ogni loro grado potrà pure essere diviso in

classie
Nei Ministeri e nelle Amministrazioni gene-

fali possono esservi Consigli, ispettori centrali
ed iqiëttori generalidîpendehtiditettanientedal
ministro.
, Art. 17. Appirago agli ufEci d'ordige suge-
riore i volontari, e vi appartengono i segretari
e tutti gli altri ufficiali che, sono sopra di essi.
Si preparano aglituffici d'ordine superiord i

vice segretari.
Appartengono all'ordine inferiore i commessi

e i primi commessi.
Art. 18. I commessi sono di tre classi con lo

stipendio di lire 1,200, di lire 1,500, , e di lire

1,800.
I primi commaksi hanno lo attþendio di lire

2,000 che si accrescedi lire 200 per ogni cinque
anni di servizio; e non potrà diventar maggiore
di 2,600 lire.
I volontari non hanno stippndio.
I vice segretari hanno.lo'stipendio di 2,200

lire, ee restando più di 'cingue anni'in äfficio
Wntg photnozione god6ho-di'un aumenta di250
liré' e dopo altri cinque annf' di un altro and

mento di 350 lire,
I segretari sono di due classi, con lo stipen-

dio rispettivamente di 8000 e di 3500 lire.
Nei quadri organiti che; confbrme a ciò che

è disposto all'art. 16, designeranno la qualità e
le attrikzioni degli ufÈciãÏi cli ono sopa i
segretari, saranno indÌcaßgli etipendi di og ese
giali possono essere provveduti; e guesti sti,

pendi potranno da 4000 lige crehoefe sigo'ad
8000 pel grado più alto.
Al compon'enti i Oonsigli di caí agli articoli 4

e 5 potrà essera assegnato'stipendioid indeni
nità, vvero sola indehnfía, o solo stipendio, di
stabilire co'decreti organici speciali.
Art. 19. I commessi entra¤o in ufficio per noi

mina maisteriAle, dopo aver dato pr4xa 904
esame di concorso, di avere buona calligrafia, dÌ

conoscére l'aritmetica, gli elementi della geogra-
fia, i fatti principali della storia nazionale, le
disposizioni dello Statuto, e di sapere scrivere

una breve e corretta composizione.- Dovraäne
inoltre, secondo i casi, mostrarsi atti a tenere i
registri, formare specchi statistici, e fare simili

altri lavori.
Non si ammettono commessi che abbiano

meno di 18 anni di eta, o più di 30, e che non
provino la loro buona condotta precedente.
Art. 20. L'ammissioge all'impiego di volon-

tario ha luogo per esame di concorso con espe-
rimento scritto ed orale, sulle materie letterarie
e sulle partiteoriche e applicate, delle discipline
relative all'ufficio.
A parità di merito sono considerati come ti-

toli di preferensa per l'ammissione i diplomi
universitari, gli scritti pubblicati, i servizi resi
alP amministrazione, ed il pubblico insegna-
mento professato con onore.
Prima di 18 anni di età, e dopo 28 non si può

essere amniessi come volontari.
Per l'ammissione è necessaria ancile la prova

della buona condotta.

Art. 21. I volontari dopo due anni dalla loro
ammissione possono concorrere al posto di Vice
segretario.
Boorsi i due anni, i volontari, qualunque sia

la loro antianità relativa, sono ammessi a con-
correre; e sono pure amanessi con loro al con-
corso I commessi e primi commessi; purchè
siano rimasti più di tre anni in ufficio.
Gli esami per vice segretario si fanuO 60pra

un programma da determinarsi con decreto
Reale da ciascun Ministero.
Nel concorso si terrà conto delle prove di as-

siduità, selo e perizia mostrata dai concorrenti
nell'adempimento dell'uffizio.
Un quinto del numero dei punti di cui dis-

pone ciascun esaminatore è destinato ad espri-
mere il voto su questi speciali requisiti di me-
rito.

Art. 22. I volontari che non ottengono il po-
sto di vice segretario, se sono dichiarati non

idonei, escono d'ufficio, o possono essere nomi,
nati commessi, se llanno i necessari requisiti.
Se sono dichiarati idonei ed hanno inoltre i

requisiti necessari alla nomina di commesso,
hanno diritto di preferensa per essere nominati
ai posti di commesso di 3· classe vacanti.
I commessi dichiarati non idonei perdono il

diritto di provarsi in altri concorsi.
Art. 28. I posti di segretario di 26 classe si

conferiscono per concorso diesametra'solivico

Segretari Ch6 BarBBRO Stati &Îm0BO UR SBRO in
ufficio.
Art, 24. I posti di capi sezione, di divisione e

di ufficiali di ordine più elevato, e quelló di
ispettore generale sono contbriti per merito, ed
a libera scelta sulla proposizione dei ministri, la
quale pei capi delle amministrazioni generali
sarà deliberata in Consiglio dei ministri. ..

Art. 25. Gli impiegati dell'amministraziöhe
centrale po%sono essere traslocati nelle atomi-
nistrazioni dipendenti e videversa, d&edhdö le

regole e nei limiti che saranno indleati degli
speciali regolamenti organici approvati con de-
creti Reali.
Nulla è innovato per il Ministero di grazia e

giustizia rispetto alle disposizioni vigenti in con-
formità della legge sulPordinamento giudiziario
16 dicembre 1865, n 2626, e del relativo rego-
lamento generale.
I eembri del Corpo diplodatico e contoldfe,
i magistrati, gli insegnanti, ed in geziere gliA-
òiali militari e civili, possono essere c10ainitigd
eseroitare funzioni temporanée nelPanhalinidh-
zidne dentrale da' cui dipendono.- Es danser-
verannò il loro stipendio durante la lord tin'éta
destinazione, ed avranno le indennità a norma
dei regolamenti di ciascun Ministero.
In alcuni servigi speciali, pe' quali Pordin€ e

la qualità degli uflici il consenta, potra fdilharsi
un ruolo unico tra gli uffici centrali e quelli ilh-
mediatamente dipendenti.
Gli esami di concorso ed i requisiti pt gli

uni e gli altri uffici saranno in questo cisc
identici.

CAPrrOLO II. -- Ñansioni NißeipWaari a i
impiegati delle amminisirazioni cenir J
degliufficidaesseimmediatamentedipendpati
Art. 26. Le pene disciplinari che possono ap-

plicarsi agli impiegati delle amnúnistmazien
dentrali e degli uffici da esse immediatamente
dipendenti sono :
1° In censura;
2' In sospensione da 1ð giorni. a sei mesi

con perdita di tutto lo stipendio, o di parte d
esso ;
3° La revoca dalPuffici ;
4 La destituzione con perËa de1Ïa pensiont
Art. 27. La censura è una dichiarazione d

biasimo per la mancanza commessa, e si di pe
iscritto dal núnistro. È notificata a tutti ggpf
ficiali dal.ginistero con un ydine del gó,
n'6 fatta notazione nei registridet personale.
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Art. 28. La sospensione è ordinata per de-

creto ministeriale.
La revoca e la destituzione dal servizio sono

ordinate per decreto Reale.
Art. 29. Incorre nella oensura, e pel casi piu

gravi nella sospensione:
10 Chi non attende con dilig nza all'ufficio e

non osserva l'orario e la discipliua.
2• Chi non tiene una condotta inorale lode-

vole.
go Chi manca al segreto negli affari d'ufficio.
4• Chi censura pubblicamente gli atti de'suoi

superiori e quelli dell'amministrazione cui ap-
partiene.
5• Chi è condannato ad unapena correzionale

quando il fatto che la produsse non sia tale da
meritare la revoca dall'uificio o la destituzione.

Art. 30. È punito con la revoca dall'ufficio :

1* Chi trascura per abito i doveri di quello.
2• Chi persiste nelle mancanze che provoca-

rono la sua sospensione.
I 3 Chi propala dolosamente i provvedimenti
dati o le informazioni avute.

4• Chi manifestapubblicamente opinioni con-
trarie alle leggi fondamentali dello Stato od ir-
reverenti al Re, alla Famiglia Reale ed alle Ca-
mere legislative.
5• Chi spinge la cen.sura di cui al § IV del-

l'art. 29 sino al disprezzo e allo scherno.

Art. 31. Incorre nella pena della destituzione

oogli efetti stabiliti dall'art. 22 della legge sulle

penssom:
' 1• Chi ècondannato a qualchepena criminale
quando anche non fosse aggiunta alla condanna
la interdizione dai pubblici uffici.
2•0hi è condannato adunapena correzionale

per reato di falso, furto, truña, appropriazione
indebita, corrazione, concussione, malversazio-
ne, od attentato ai costumi.
8• Chi commette dolOBamente mancanza di

riserva che porti altrui pregiudizio.
•Ohi manca contro l'onore.

50 Chi accetta doni o partecipa a lucri spe-
rati da chi ha interesse alla risoluzione di unaf-

fare o dai suoi mandatari.

APITOLO 111. -- Disposizioni fransitorie.

Art. $2. L'attuale ordinamento degli impie-

gati delle Amministrazioni centrali si andrà

gradatamente modificando nel modo che sarà

detto quiappresso smo a che non si sarà intie-

ramente convertito in quello stabilito col pre-
sente decreto.

Art. 33. Fra due mesi dalla pubblicazione
del presente decreto, i volontari e gli applicati
di qualunque classe dovranno dichiarare se in-

tendono essere ascritti all'ordine superiore o al-

Finferiore.
Coloro che dichiarano di volerappartenere al

secondo dei due ordini, saranno classificati tra

commessi o primi commessi, secondo il loro sti-
pendio e la loro anzianità.
Quelli che intendono di essere ascritti all'or-

dine superiore, se applicati di l' classe faranno
entro due mesil'esame pervice segretari; se ap-
pHeati di 2•, 8- o 4' faranno nei casi di vacanza,
Fesame di concorso po'posti di vice segretario;
ed i volontari saranno chiamati a concorrere

pei posti medesimi, dopo il collocamento degli
applicati.
I concorrenti i qualinon riportano i tre quarti

de' punti di cui dispongono gli esaminatori, se
sono volontari escono dalfArnministrazione; se

applicati di 4•, 2• o 3· classe, diventano con-
messi· se applicati di 1• classe,diventano primi
commesst.
Avverrà immediatamente il medesimo di quei

volontari o di quelli applicati che non concor.
reno, e di quelli che dichiarono non volersi es-

porre al concorso.
In questa ultima ipotesi i volontari per diven-

tare commessi dovranno provare di avere i re-

quisiti necessari.
Gli applicati che diventeranno commessi, per-

chè dichiarati non idonei negli esami di con-

corso, non saranno più ammessi a concorrere

ai posti di vice segretari: ma vi saranno am-

messi coloro che scelgono volontariamente di

essereascritti all'ordine inferiorepurchè quando
si presenteranno al concorso abbiano tre anni

di servizio, computandoli dalla prima nomma
ad applicato.
Art. 34. Quando la conversione dell'ordine

attaak nelnuovo si sarà compiuta, il numero

degli impiegati dell'ordine superiore sarà con

nuovi quadri organici ridotto al numero che

l'esperienza chiarirà strettamente necessario ; e
cosìpure dei commessi e primi commessi, asse-

gnando a ciascuna amministrazione una somma
per ispesa di scrivani o giornalierichepotranno
essere chiamati secondo il bisogno, e pagati in
ragione del temporaneo lavoro.
Art. 35. Gli stipendi dei quali sono presente-

mente provveduti coloro che per efetto della

2mmediata applicazione di questo ordinamento
e non degli esami da esso introdotti, sono chia-

mati ad occupare posti meno retribuiti, saranno
conservati ad personam col titolo e con gli o-

neri del posto precedentemente occupato, sino

a che Pimpiegato non venga promosso o chia•

mato ad altro ufficio.
Gli applicati di l' classe che volontariamente

e per Peffetto dell'esame prescritto diventino

primi commessi conservano lo stipendio di lire
2200,manongodrannodell'aumento dialtre 200
lire se non dopo dieci anni dacchè furono nomi.
mti applicaèi di 1' classe, ed in ogni modo
dopo 5 anni dalla loro nomina a primi com•
ROBBL

CAPITOLO IV.

Ar¢igolo unico. Le leggi ed i regolamenti pre-
cedenti sono derogatí in tutte le parti che non

concordano con le disposizioni comprese nel

presente decreto, il quale sarà sottoposto all'ap-
provazione del Parlamento.
Ordisiamo che il presente decreto , mumto

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d1-
talia, mandando achiunque spettidi ObservarlO
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 24 ottobre 1866.

EUGEN10 DI SAVOJA.
Ricasor.I.

Relazione del ministro di graria e giustizia e
dei cydli a S. A. R. il Luogotenente Generale
del Re, in udsensa del 4 nocembre 1866, in-
torno al nuovo ordinamento del Ministero di

grasia e giustisia e dei culti.

ALTEZZA REALE,
LaSottocommissioneparlamentare incaricata

di riferire sulle riforme e sulle economie da in-
trodursi nelle Amministrazioni dello Stato enei
rispettivi bilanci, propose riguardo al Ministero
di grazia e giustizia e dei culti che le novedivi-
sioni, compreso il gabinetto del ministro, in cui
BOBO ripartiti i BilOi kierfÍZi, IOBSero ridOtt0 8

cinque: la l•degli añari civili, la 2• degli affari
penali, la 3' del personale, la 4• degli affari di-
versi, la 5• dei culti, oltre il gabinetto del mini-
stro. Ordinate così le materie, ed applicato ad
esse un personale intelligente ed operoso, la
detta Commissione ritenne che il Ministero
della giustizia poteese con soli 120 impiegati
compiere il servizio centrale, e fare sul mede-
6imo un'economia di lire 100,000.

11 nuovo ordinamento che ho l'onore di sotto-

porre all'appovazione di V. A. R., non solo rea-
bzza le proposte di quella Commissione, ma le
supera notabilmente. Per esso 11 Ministero è ri-
partito in quattro divisioni, soppresso il gabi-
netto; il numero degli impiegati è ridotto a 116;
l'economia che si ottiene, eccede di molte mi-
glisia di franchi la somma di lire 100 mila.
Io mi sono accinto a questo lavoro di riforma

e di economia con piena fiducia di buon esito.
Se la deferenza dovuta al voto espresso dalla
Rappresentanza nazionale mi obbligava a stu-
diare con premura e coraggio la soluzione del
problema per soddisfarvi, le cognizioni perso-
nali che io ho acquistato nei miei rapporti colle
pubbliche Amministrazioni, mi avevanopersuaso
che una riforma era indispensalaile pel migliore
governo della cosa pubblica, e che questa ri-
forma doveva neceBaariamente produrre per ra-
gione di sistema un risparmio alle finanze dello
Stato.
Fu detto e ripetuto che la piaga principale

delle nostre Amministrazioni e la burocrazia;
se con questa parola, la quale diede luogo ai
pia violenti attacchi, alle più acerba censure, si
vuole intendere uno stuolo d'impiegati più o

meno adatti al compito del loro ultizio, fra i
quali il lavoro si divide e si suddivide, la tratta-
zione degli affari si complica, onde si ritarda la
spedizione di essi, e viene spesso a mancare una
direzione intelligente e quindi la risponsabilità,
vuolsi riconoscere che l'accusa è in parte fon-
data. Dove bastano i pochi ma buoni, i molti se
mediocri sono insufEcienti.
Fin dai primi giorni che ho preso ingerenza

nel Ministero della giustizia, due fatti richiama-
rono specialmente la mia attenzione, dei quali
mi permetta l'A. V. di ragionare brevemente.
Questo Mmistero, ad esempio degli altri, è

ripartito in divisioni: esse a loro volta in se-

zioni per la diversa natura degli affari. Il capo
della divisione, visti sommariamente gli affari a
questa pervenuti dal segretario generale, li as-
segna per ragione di competenza al suoi capi
sezione, i quali ne fanno poi distribuzione agli
impiegati da loro dipendenti. L'impiegato inca-
ricato della trattazione di una pratica ,

se vi
trova difficoltà, si rivolge per direzioni al suo
capo sezione; avviene sovente che il capo se-

zione non reputandosi in grado di poter dare
una soluzione, sottopone questa al capo della

divisione, il qualea fronte del dubbioelevatoda
due funzionari stima conveniente di conferirne

Prima col ministro o col segretario generale
che lo rappresenta. In tali casi, non rari, la pra-
tica che dal segretario generale era passata al
capo della divisione competente, dal capo divi-
sione al capo sezione, e dalquesto all'impiegato
subalterno, ritorna là d'onde era partita senza
che unila siasi fatto o risoluto.
Da ciò due grandi inconvenienti: un ritardo

sovente dannoso nella spedizione degli agari,
prodotto dal complicato meccanismo dell' ordi-
namento burocratico; un accentramento sover-

chio di studio speciale degli affari nel funziona-
rio, che per ragione del suo uf6:io dovrebbe a-

verne soltanto l'alta direzionegenerale. Le quali
cosemi persuasero, e con me furono persuasi
coloro che studiarono il progetto del nuovo or-

dinamento, che le sezioni, se possono essere un

mezzo utile di ripartizione degli agari nei centri
di amministrazione economica, dove il lavoro

abbonda per la quantità, sono un fuor d'opera
nel Ministero della giustizia, dove il lavoro è

grande ed importante per la qualità. Gli agari
attribuiti alla competenza del medesimo riguar-
dano principalmente gli ordinamenti legislativi
in materia civile, pengle e giudiziaria, i trattati
internazionali per quanto concernono il diritto

pubblico esterno ed interno dello Stato, le qui-
stioni che possono sorgere nell'apphcazwne
della legge quando interessino l'ordine pubblico
o le Amministrazioni, le relazioni colle autorità
giudiziarie e specialmente coi funzionari del
Pubblico Ministero per l'esecuzione della legge,
i rapporti dello Stato colly Chiesa e colle altre

Comunioni religiose, e l'alta polizia ecclesiastica
che secondo le leggi e gli usi osservati come di-
ritto pubblico spetta al Capo dello stato. La di-
visione stessa che tratta del personale ha un'im-

portanza particolare pel Ministero della giusti-
zia, imperocchè trattasi di spegliere convemen-

temente coloro che sono chiamati a giudicpre
della vita e della libertà, dell'onore e delle so-

Stanze dei cittadini. Quindi, seper la natura del
lavoro che si accentra nel Ministero della gia-
stizia non è in alcanmodo richiesta l'istituzione

delle sezioni, per la natura stessa però degliaf-
fari ò necessano che gl'impiegati siano distinti
per capacità, esperienza e dottrina. E qui viene
in acconcio accennare l'altro fatto obe richia-
mava, come sopra ho detto, la mia attenzione.

Il ripartimento delle divisioni in sezioni, alle
quali è preposto un capo con impiegati subal-
terni, porta un numero eccessivo di funzionari,
tra i quali suolsi frazionare il lavoro. lifa es-

sendo numerosi gP impiegati, la proporzione
degli stipendi loro assegnati deve discendere in
ragione contraria del loro numero, se non si
vuole aggravare di troppo P erario. La prima
conseguenza di questo fatto, necessario econo-
micamente in tale meccanismo amministrativo,
à di dover subire impiegati spesso inesperti od

incapaci. I laureati distinti per scienza legale
trovano maggiore allettamento nell'esercizio del ,
patrocinio e debe funzioni giudiziarie, dove .

maggiore è il lucro, più brillante la carriera. i
Al Ministerd rimangono i mediocri che non
hanno speranza di riuscire bene altrove, e quei
giovani avvocati, che, bisognevoli di un modico
stipensio, vengono a compiere nel Ministero un
tirocinio che loro servirà poi di titolo a percor-
rere igradi delPordine giudiziario. Però èstrano
che siano chiamati a coadiuvare il ministro
guardasigilli nei lavori legislativi, nelle risolu-
zioni più ardue del diritto pubblico e privato,
nelle direzioni che si danno alle autorità dipen•
denti per l'esatta osservanza della legge, coloro
che mancano tuttavia della capacità e dell'espe-
rienza necessariaper interpretarlaed applicarla,
e che perciò non hanno titoli suficienti per es-
sere ammessi alfesercizio delle funziom giudi-
ziarie. Un'altra conseguenza non meno dannosa
at servizio e at decoro del corpo, si è che es-

sendo tenue lo stipendio assegnato allamaggio-
ranza degl'impiegati, e dovendo essi provvedere
ai bisogni della vita in una città capitale, dove
è sempre elevato il costo dei viveri e delle pi-
gioni, lo stipendio non basta ai medesimi per
sopperirvi. Onde accade che molti lavori che si
dovrebbero compiere nell'orario d'uffizio, si
trova mezzo di farliapparire come lavori straor-
dinari per ottenere una gratificazione, che pre-
giudica alla dignità del pubblico funzionario; e
ciò non bastando, si mettono avanti condizioni
miserabili di famiglia al fine di ottenere un'ele-
mosina a titolo di sassidio, per modo che la
conce68ione dei sussidi si pua dire eretta in si-
stema nelle.Amministrazioni. Questo sconcio
deve cessare; e cesserà necessariamente quando
pochi essendo gl'impiegati e convenientemente
retribuiti, il bisogno viene a mancare, e la do-
manda di un aussidio potrebbe ritenersi come
ragionevole motivo a dubitare della buona con-
dotta dell'impiegato.
Ho accennato che per effetto dell'attuale or-

dinamento del )Rinistero gli impiegati riescono
inferiori alla loro missione; nonduneno sono
lieto di potere attestare che vi hanno molte
onorevoli eccezioni. Però, se queste eccezioni
diminuiscono in parte gli inconvenienti che po-
trebbero altriments verificarsi nel servizio, non
li tolgono tuttavia compiutamente edaltri invece
ne producono. Non li tolgono compiutamente,
dovendosi talvolta per la quantità relativa dei
lavori importanti chiamare dalla magistratura
funzionari .in missione presso il hiirdstero, af-
finchè suppliscano all'insufficienza altrui, con
un'indennitå cheaumenta le spese dellapubblica
finanza. Producono altri inconvenienti, perchè
occorre sovente di non tener conto delle com-

petenze dei diversi uffizi del Ministero per la
' conveniente trattazione degli affari. Ma turbata,
anche soltanto di fatto, la competenza di cia-
scun uffizio, segue necessariamente uno sposta-
mento di lavoro, e quindi un disordine più o

meno grave nella regolarità del ser vizio,oltre le
gelosie che un tale fatto non tralascia di pro-
durre.
Riconosciuta pertanto l'opportunità di sop-

primere le sezioni e la neceGaità di aver impie-
gati non numerosi, ma abili, il nuovo ordina-
mento del Ministero della giustizia si presen-
tava facile, come quello che pel ripartimento
degli afari ha confmi certi e naturali neue ma-
terie stesse che gli sono attribuite, e per forga-
nico degli uffizi, le condizioni di capacità e il
grado dei funzionari, trova un rÃ600DÉtO BÎÉl 6Ì
naturale nelPordine giudiziario.
Il Ministero è attualmente coinposto del se-

gretariato generale, della direzione generale dei
culti, di un gabinetto del ministro e di otto di-
visioni: due divisioni per gli atfari di culto (1•
e 2') una divisione per gli affari legislativi (3');
due divisioni per il personale del Ministero e

giudiziario (4' e 5·); una divisione per gli afari
civili (6•); una divisione per gli afari penali
(7•) ; una divisione per la contabilità attiva e
passiva e dell'archivio (8•).
Quanto al segrepario generale che rappresente

il ministro e firma 1 medesimo, tenuto cogte
della missione che i deve compiere e della
posizione che gli è tta nel M nistero della gin-
stizia, occorreva di meglio determinare colla
denominazione stessa le funzioni amministrative
e non politiche che gli sono attribuite, e di ele-
varne il grado, aflinchè meglio rispoulesse alle
esigenzedel servizio.
La Sottocozymissione parlannutareanzidetta

notava giustamente che a i ministri italiani am-
a ministrano troppo, onde il più itellevolte deb-
a bono dimenticare di essere nomini politici,
« senza ohe possane provvedere efficacemente
a all'amministrazione ». Però questa ingerenza
soverchia, apparente o reale, denva non solo da
ciò che tutte le amministrazioni centrah in Ita-
lia fanno parte integrante dei Ministeri , ma
ancora da questo cite eol cambiamento dei mi-
nistri, frequente nef regime costituzionale,cam-
biano spesso gli alti fŒnzionari preposti alla di-
rezione amministrativa di claseun Dicastero; e
dandosi quindi ai detti funziopari en carattere
politico che h vincola più alla personadel mini-
stro che gl'pmmigistraziope, si viene per tal
giodo a far riflettere sq guesta come predomi-
nante hi personalità del ministro stesso. Ma
nelle materie amministrative, come avviene in

quelle giudiziarie, i casi non sono precisamente
regolati e deñaiti dalla legge; che anzi ciascuna
materia non trovageneralmente nella legge, che
la regola, i casi speciali espressamente contem-
plati. L'applicazionepratica ha per uffizio na-
turale disupplire in questo alla legge che pro-
cede con regole generali ¡ onde le tradizioni
sono nelPordine amministrativo ciò che la giu-
risprudenza ò nell'ordine giudiziario. Se le tra-
dizioni non sono osservate, succede necessaria-
mente la diversa ap licazione delle stesse re-

gole a casi identici o analoghi; e siccome negli
ordini amministrativi, per la maggiore influenza
del principio politico essenzialmente vario ed
innovatore, non si trovano le garanzie che ri-
siedono nell'indipendenza e nell'immobilità del-
Pordine giudiziario, ne segue che, manomesse le
tradizioni, viene a queste sostituito Parbitrio
dei funzionari. Quindi la necessità di separare
nella persona del núnist,ro l'ufficio politico da
quello amministrativo; perciò la convenienza
di togliere ogni carattere politico al funzionario
che lo rappresenta nelle funzioni amministra-
tive, e di readere il posto di questo funzionario
affatto estraneo al tambiamento dei ministri.
Abbandonata pertanto la denominazione di se-
gretario generale, 14 quale accenna principal-
mente a vincoli e rapporti colla persona del
ministro, fu adottata quella di dire¢tore gene·
rale che più si riferisce al concetto dell'ammini-
strazione.

Occorreva inoltre, comefaaccennato,dieleva-
re il grado del detto funzionarioaffinchè meglio
rispondesse alle esigenze del servizio. Vuolsino-
tare che le relazioni del ministro guardasigilli
colleautorita giudiziarie hanno luogo principal-
mente coiprinn presidenti di Corte e coi proen-
ratori generali. Le direzioni che il segretario ge-
nerale dà a nomedel ministro, lacorrispondenza
cheegli mantienecoi capi dell'ordine giudiziario,
richiedevano che non fosse collocato inungrado
inferioreaguellodeiprocuratorigeneralidiCorte
d'appello. Ragioni di servizio concorrevano allo
stesso scopo. Fmora l'esperienza ha dimostrato
che i distinti funzionari, i quali si accingono a
sostenere il grave uffizio di segretarió generale
nel Mmistero della giustizia, e ad assumere la
grande responsabilità che va unita al medesimo,
ciò fanno in vista, non dei vantaggi immediati
che può ofrire lo stesso posto, ma dei vantaggi
mediati che per esso si possono conseguire pas-
sando col tempo ad altra carica più eminente
per grado e per stipendio, e più tranquilla per
la natura delle funzioni.Ma a caynbiamenti nelle
amministrazioni, e specialmente di coloro che
sonoprepostialladirezione delle medesime, por-
tano sempre un turbamento pia o meno lungo
nell'ordine e nella speditezza degli afari. Per
evitare questo inconveniente, che col ripetersi
frequentemente riesce gravissimo, sarebbe stato
necessario di stabilire che il posto di segretario
generale fosse tale per se stesso da allontanare
il desiderio di abbandonarlo per un altro posto.
Ma ragioni di economia persuasero di non fare
per ora alcuna innovazione, tenuto conto delle
attuali strettezze delle finanze dello Stato: giova
tuttavia sperare che l'accennata riforma, cosi
utile e necessaria al miglior governo della cosa
pubblica, sarà in tempo non lontano attuata.
Riguardo alla direzione generaledei enlti ap-

pena occorre notare, che dopo la recente legge
di soppressione delle Corporazioni religiose ,

colla quale fa istituitannaamministrazione spe-
ciale pel fondodel culto,easadiviene affatto inn-
tile. Le materie attinenti alPordme amministra-
tivo che fanno parte delle attribuzioni conferite
alla detta direzione, passano transitoriamente
all'ammimstrazione pel fondo del enito; e colla
legge che provvederà definitivamente enlPasse
ecclesiastico i relativi diritti dovranno consoli-
darsi nei privati. Taleèilconcetto che deve pre-
valere specialmente nel regime costituzionale,
se il Governo non vuole farsi amministratore
delle cose che non gli appartengono, e discono-
80ere ŸaSSiOma che i mÍgÎÍOri SmmÎBiBiratori
sono sempre gl'interessati. Quindi è che nella
detta materia al Ministero spetterà soltanto
un'alta direzione, finchè sussiste Paccennataant-
ministrazione, e un'alta sorveglianza dopo ces-
sata la medesima. Rimangono inoltre at Mini-
stero i rapporti collaChiesa e colle altre Comu-
nioni religiose, la tutela e l'esercizio di quei di-
ritti che alla Corona per diritto pubblico dello
Stato competonosui benefizi e salle altre istitu-
zioni ecclesiastiche. A tale compito basta una

sola divisione, in luogo delle due ora esistenti.
Il gabinetto, come uffizio destinato alla trat-

tazione degli afari segreti o che per la loro spe-
cialità il ministro intenda avocaro a sè, non ha
ragione di sussistere. Il segreto è un dovere di
tutti gli impiegati del Ministero; se viha timore
chegli uflizi ordinariamente competenti per ra-
gione di materia abbiano impiegati proclisi a
violarlo, devesiprovvedere rimovendo il pericolo
col cambiamento degli impiegati medesmu. In
quei casi speciali poi, nei quali sia necessario o

conveniente che la conoscenza di alcuni afari
non entri nella sfera che va successivamente al-
largandosi degliimpiegatisabalterni, onde sorge
naturalmente il pericolo che qualche notizia
trapeli fuori senza probabihta di poter colpire
l'impiegato imprudente od infedele, il capo del-
l'uftizio può rimuoverlo trattando egli stesso la
pratica e prendendo le altre osutele che sieno
opportune. Quanto agli afari che il ministro sia
per avocare a sè, egli può trattarli direttamente
incaricando dell'esecuzione il capo deit'afSzio
competente, senza che per ciò si richieda un
capo di gabinetto. Vuoisi poi notife ché la com-
petenza speciale del gabinetto nei termini sopra
espressi produce, secondo le diverse circostanze,
due conseguenze opposte, ma serppre dannose:
od nu accentremente indebito di afari, per cui
il gabinetto, soverchiando, usurpa le attriba-
tioni degli altri ufBttfod unä posiitione ozidsa
agli impiegati chene fanno parte; goändo, os-
servata la competenza ordinária degli áfizi il
gabinetto viene a mancare quasi assolutamènte
di lavoro. Non si contesta chepresso il ministro
possa esservi un ihnzionario di ena doofidenza,
specialmente incaricato di quellacorrisgiondenza
che riguarda più la persona del ministro che il
Mmisteró ; ma per il dìsimpegno di qtfesto deli-
cato incarico bästa un segretario particolare, e
non occorre un gabinetto con più impiegati.
Quindi il gabinetto fa soppreliso', lasolando al
Ernistro in facoltà di nommerm, ord dreda na
segretario particolare.
Venendo alle al*te sei divisioni ch attual-

grente dipendorio dal segretaría£o generale, 6i
riscontraprumeramenteunadivisione le slativa
che doncentra in sè, oltre lo studie per lá com-
pil sione delle leggi e dei regolamenti in mate-
ria civile, penale agiudiziaria,anche lequistioni
att nti alle medesime, i trattati internazionali
e la stica civile e penate. Questa divisione
la ta nell'ultimp periodo incuisicompieva
Punificazione legislativa del Ikgnõ, al fine di
provvedere con unità di direzione agli straorgi-
nari bisogni che accompapavano e segulvago
dappresso la detta unificazione. Qgepto per19do
esqanzialmente transitorio, che poteva allora
giusilficare l'opportunità di un'apposita pivi-
sione legislativa, è cessato e con esso deve ceg-
sare la divisionemedesima. Del resto anche qui,
pome.fu gi4 osservato, 14 regione trova hmiti
certi e naturali di attribuzioni, distinggendo fra
le materie civili e le penali. Siccome alle divi-
sioni cimie e penale ora esistenti appartiene la
trattazione in genere degli afari ordinari che
hanno rapporto colfuno o colfaltro ramo di le,
gislazione, così (eve loro spettare rispettiva-
piente lo studio per la compilazione dei relativi
progetti di leggi e dei regolamenti, per la stipg-
inzione dei trattati internazionali, la risoluzione
delle quistioni che sorgono nell'applicazione
delle leggi e laformazione dellestatistica giudi-
ziaria. Soppressa pertanto la divisione legisla-
tiva, le materie già attribuite alla medesima
vengono ripartite tra le d4e divisioni civile e

penale iq ragione della diversa loro natura, e si
ritorna così all'ordinamento precedentemente
stabilito.
Rimane a parlare delle altre tre divisioni in

cai è distrib2i‡o attualmente il servizio del Mi-
nistero, e che sonoleduedivisionidelpersonale

e la divisionp della contabsTità atties eparaira.
Quanto alle due divisioni del personale, si

nota che l'una trattadelpersonale del Ministero,
della magistratura giudicante e del Ministero
Pubblico, e l'altra trattadelpersonale delle can-
cellerie e segreterie, degli uscieri ed inservienti.
La materia è però la stessa, quantunque siano
diversi i funzionari ai quali sì riferisce la trat.
tazione di essa; le due divisioni devono quindi
essere insieme riunite. Mentre si stabilisce per
tal modo una competenza meglio delinesta per
ragione di materia, si ottiene un'economia ed
una semplificazione nel servizio, inquantochè,
siccome sono strette e continue le relazioni che
passano tra la magistratura giudicante, le can-
cellerie e gli uscieri, tra il Ministero Pubblico,
le sue segreterie e gli inservienti, così frequenti
sono i rapporti che passano nella trattazione
del rispettivo personale.
La divisione dellacontabilità attiva e passiva

deve par essa cessare, e le sue attribuzioni de-
Vono essere trasfuse per connessione di materia
nella divisione del personale,impekoochò le me-
desime per una parte riguardano atti che sono
la conseguenza di quelli che si compiono nella
divisione stessa del personale. Ma le attriba-
zioni della dettadivisione rigaardano un'al-
tra parte gli affati di contabihtà d uffizi di-
pendenti dal Ministero, e sp

°

e delle
cancelleriegiudiziarie (per cui non si è ancora
provveduto, ma derest prövvedere con nuove

disposizioni che accentrino un tale ramo di ser-
vizio presso il Ministero che viè principalmente
interessato), è necessità di conservare per ora
l'accennata divisione al fine di non enanlare in
quella del personale un lavoro soverchio e d'in-
dole añatto particolare.
Riepilogando le cose superiormente accen-

nate, si conchiudeche l'ordinamento del 60tTiziO
pel Ministero di grazia e giustizia e dei culti
viene a svolgersi naturalmente nelle seguenti
divisioni - degli affari ci ili - degli afari
penali- dei culti- delpersonals, della con-
tabilità ed economia. - Vi ha inoltre un segre-
fario particolare del ministro - temporanea-
mente una divisione di con¢abilità.
Quanto alla gerarchia dei funzionari e all'or-

ganicodel servizio in ciascuna divisione, fa so-

pra avvertito che il Ministero aveva un tipo su
cui modellarsi nell'ordinamento giudiziarlo. In
questo, ei voglia considerare la magistratura
giudicante o il Pubblico Ministero, i funzionari
vanno distinti in due ordini separati. Accanto
ai giudici vi sono impiegati di cancelleria, ac-
cantoagli uffiziali del Pubblico Ministero visono
impiegati di segreteria. Spetta ai primi la parte
direttiva, il lavoro legale e di concetto; spetta
ai secondi il lavoro d'indole amministrativa e
la parte di esecuzione. Applicando questo cri-

I terio, doveva adottarsi una distinzione analoga
tra i funzionari del Ministero, separandoli in
due ordini distinti, corrispondente l'uno ai fun-
zionari della magistratura, corrispondente Pal-
tro agliimpiegati delle cancellerie e segreterie.
A ciascuna divisione, come avviene negli uf-

fizi del Pubblico Ministero, è preposto un capo
con alcuni collaboratori, incaricati della tratta-
zionedegli afari legali e di concetto sottolasua
direzione, e chiamati a sosArtuirlo nel caso di
mancanza o impedimento. I detti collaboratori
sono chiamati capi sezione. Questa denomina-
zione non corrisponde veramente alloro uffizio,
poichè le seziom eseendo soppresse nel nuovo
ordinamento, i medesimi non hanno alcuna ee-
zione da reggere. Ma Puniformità di sistema
riguardo ai gradi degli impiegati, sul quale pel
decreto del 24 scorso ottobre è forza di ordi-
nare le diverse amininistrazioni centrali per evi-
tare confusioni e mantenere anche in certi con-
fini la proporzione degli stipendi, rese necessa-
rio di accettare quelladenominazione, ancorchè
essa non rappresenti nel Ministero della ginati-
zia la realtà delle goso. I segretari di 16 classe
aussidiano i capi sezione di l' e 2· classe nella
trattesione degli afari leg4 e di concetto.
Accanto ai detti fansionari che appartengono

all'ordine corrispondente a quello deMa 2cagi-
stratuta è costituito, come parte integrante di
ciageuna. divisione, un utdato composto di un
capo gezione di 3'alasse, di segretari, vice se-
gretari, primi commessi e commessi, che appar-
tengono, all'ooline corrispondente ai funzionari
della,cancelletia e.,segretarie. Questo capo se-
zione di terza classe tratta esso medesimo o
distribuisce agli impiegati dipendenti-gli afari
di minore importanza o d'ordinei e sorveglia
Pesecuzione delle copie, la tenuta dei protocolli
e dei registri, a le altre operazioni accessorie;
aflinchè il servizio proceda con regolarità e spe-
ditezza. I segretari di seconda classe e i vice
eegretari aussidiano i capisezionedi tera classe
nella trattazione degli afari, e compiono quegli
altri lavori che loro vengono affidati. I primi
commessi e commessi sono specialutente incari-
cati della scrittura dellecopie e delleoperazioni
di archivio e di spedizione:
.

Non urta poi coi principii della gerarchia che
I capt sezione di terza classe siano compresinel-
l'ordine corrispondente ai fansionari delle can-
cellerie, mentre i seiretari di prima classe che
hanno une stipendio inferiore a quello dei detti
capi sezione, sono compresi nell'ordine oorri-
spondente ai innaionari della magistratura giu-
dicante. Un fatto analogo accadepure nelPordi-
namento giudizíario, secondo il quale vi sono
giudici cite hanno stipendi inferiori a quelli dei
cancellieri; ma esso trova la sua giustificazione
in ciò che la distinzione delle due carriere, quan-
tunque sia ammesso il passaggio dalPuna alPal-
tra, sa fonda sulle diverse condizioni d'idonei4
stabilite per Pammissione alle medesimo e nonsull'importare degli stipendi.
Colla distinzione degli im tegati del Mini-

stero nei due ordini accenaatËsi ottiene anche
un altro scopo volto dal decreto sulPordina-
mento generale delle amministrazioni centrali,
imperocchè la stabilita corrispondenzadei gradi
servirà di eriterio per regolare il passi o dei
ihnzionari dal Ministero alPordine giudisaarlo e
viceversa. I direttori capi di divisione sono pa-
reggiati ai consiglieri delle Corti d'appello, e
devono quindi essere scelti preferibilmente tra
gli impiegati del Ministero o degli ufBzi da esso
dipendenti, che abbiano i requisiti per essere
nominati consiglieri nelle dette Corti. I capi se-
zione di prima e seeanda classe sono pareggiati
ai presidenti dei tribunali civili e carrezionali,
e devono quindi essere scelti in preferenza tra
i funzionari che hanno i requisiti voluti per es-
sere nominati, presidenti del detti tribunali. I

requisiti. Analogo riscontro per grado e per
condizioni di capacità si presenta tra i i se-
zione di terza classe, isegretari di seoonda
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i vice segretari, i primi commessi e commessi,
edi cancelheri e vice cancellieri delle Corti di
appello e dei tribunali. Non si crede inopper-
tuna l'avvertenza che i requisiti stabiliti per la
numina ai posti di direttori capi divmone e dei
capa sezione di prima o seconda classe non vin-
colano eccessivamente nel ministro, come po-
irebbe sembrare aprimo aspetto, lalibertà della
scelta per ragioni di merito; imperocchè lar-
ghissuno ò il campo che la legge sull'ordina-
mento giudiziario lascia al guardasigilli per no-
minare i consiglieri d'appello e i presidenti di
tribunale tra i funzionari della magistratura
giudicanto e del Pubblico Ministero, i professori
di legge nelle Università dello Stato e gli avvo-
cati patrocinanti davanti le Corti.
Un Consiglio formato dai direttori capi e pro-

sieduto dal ministro o dal direttore generale,
viene a compiere il nuovo ordinamento del Mi-
nistero. Come la magistratura giudicante è con-
vocata in assemblea generale e gli uffiziali del
Pubblico Ministero sono radunati in Consiglio
dai rispettivi capi per deliberare sopra materie
attinenti al servizio interno, così il Consigliodel
Ministero spiega le sue attribuzioni in tutto ciò
che riguèrda generalmente il servizio, e costi-
toisce inoltre un uffizio di tutela a garanzia dei
diritti degli impiegati e pel decoro del Corpo
cui gono. Quantunque le attribuzioni
del io siano soltanto consultive, e non
vincelino regola il ministro, vi è tuttavia
motivo di credere che le mede6ÎŒO 8878080 BB
freno salutare all'arbitrio chetalvoltaaccompa-
gna ilpotere.
Dal quadro brevemente degneato risulta pa-

lese il concetto diun sistema più razionale, non
solo nell'organico del servizio del Ministero, ma
ancora nel tirocinio e nella scelta del personale
addetto al medesimo.
È primieramente escluso il tirocinio presso il

Mimatero. L'importanza degli affari e Purgenza
che generalmente si verifica nella spedizione di
essi, richiedono . impiegati già formati, abili e
pronti a compiere il lavoro loro assegnato. Il ti-
racinio nel Mmistero cade sovente a spese del
ministro edelsegretario generale che firma;del
resto esso non è il luogo piii opportuno per
compierlo. O trattasi dei lavori diconcetto che
nel Ministero della giustizia appartengono es-
senzialmente all'ordme legale, ed è palese che
lo studio teorico pratico delle relative materie
non si può compiere convenientemente, se non
coll'esercizio della magistratura o del patroci-
nio. È nelle contese giudiziarie che s'impara a

conoscere la legge per applicarla ai fatti occor-
renti. La tutto concorre a formare nel giovane
alunno il criterio legale; cominciando.dalle pra-
tiche preseo gli avvocati patrocinanti, passando
al tirocinio speciale che segue negli uffizi del
Pubblico Ministero, e venendo all'esercizio delle
funzioni giudiziarie, la mente si agita sempre
nelPelemento legale, e per la continua varietà
delle questioni spazia nel vasto campo delle di-
scipline giuridiche. Dall'un canto la lotta delle
opinioni accompagnata dalla solennità dell'u-
dienza acuisce l'ingegno, e lo richiama a con-
cetti e a forme più elevate; d'altro canto l'inda-
gine gaziente dei fatti, lo studio piil tranquillo,
ma piik severo del Ministero Pubblico che eon-
chínde o del giudice che pronunzia la sentenza,
imprimono quel carattere d'imparzialitâ nella
ricerca del vero e del giusto che vuolsi profon-
damente radicare negl< impiegati del Ministero
della giustizia. Ragioni analoghe sussistono per
prendere dalle cancellerie o segreterie dell'au-
torità giudiziarla il personale d'ordme corri-
spondente. Le materie che costituiscono il la-
voro barocratico od amministrativo delle can-
cellerie o segreterie si riprodneono su piii vasta
scala nel Mmistero, il quale è chiamato a vigi-
lare ed occorrendo dare direzioni in tale ramo
di servizio per assicurarne la regolaritã, e man-
tenere la uniformità di azione e di esecuzione
nel medesino. Ma per conoscere esattamente

questo ramo del pubblico servizio nelle varie sue
parti, è necessario un tirocinio pratico che non
si può compiere, se non penetrando i fatti, an-
che apparentemente di poca importanza che si
svolgono e si alternano giornalmente nelle can-
cellerie della magistratura giudicante e nelle se-

greterie del Pubblico Ministero.
Escluso per ambidae gli ordini di funzionari
il tirocinio nel Ministero, e ritenuto che i mede-
simi devono per capacità ed esperienza non es-

sere inferiori alla missione cui sono rispettiva-
mente chiamati, ragion voleva che all'impor-
tansadell'ufficio rispondesse l'autoritadel grado
e l'utile dello stipendio.Dovevasi inoltre evitare
un altro inconvenierte analogo a quello che 60-

pra fu accennato pel frequente mutamento del
segretario generale. Se la posizione fatta ai fun-
zionari dell'ordine giudiziario chiamati al Mini-
stero non produce di per se stessa corrispon-
denti vantaggi personali, tale uffizio non sarà
considerato dai detti funzionari che come un

mezzo di facilitarsi la via a gradi più eminenti
nella magistratura. L'esperienza lo ha dimostra-
to. Ora questo"è un male per l'Amministrazio-

ne, la quale vive di probità e di tradizioni, ed a
un male per gli altri funzionari dell'ordine giu-
diziario che restano pregiudicati nei loro diritti
di avanzamento. Le esigenze del servizio forse
richiedevano che il grado dei direttori capi divi-
sione e quello dei capi sezione chiamati a coa-
dinvarlo venisse maggiormente elevato, affinchè
meglio rispondesse all'importanza dell'uffizio.
Ma le stesse regioni di economiachehanno per-
suaso di non elevare per ora il grado e lo sti-
pendio del direttore generale a quello di proca-
ratore generale di Corte d'appello, persuasero
altresi di stabilire i gradi degli anzidetti funzio-
mari nel snodo sopra riferito. Un miglioramento
però è ertto nella condizione di tutti gli impie-
gati.
Se non che i maggiori stipendi, mentre pro-

cacciano impiegati abili alMinistero, producono
ancora un'economia nelpersonale e nel bilancio
del medesimo.
La pianta attuale portatraimpiegatiordinari

e straordinari, funzionari della magistratura in
missione presso il hiinistero, uscieri ed inser-
vienti, il numero totale di 222, e nel bilancio la
spesa di lire 472,550 trastipendi, salari e in-
glennità di missione: a questa somma aggian-
gendo a calcolo quella di lire 47,384 41 spesa
nell'anno 1865 per gratificaziom e sussin agli
impiegati, uscien ed inservienti, risulta la spesa
complessiva di lire 519,934 41.
La pianta del nuovo ordinamento portail nu-

mero di 116 impiegati, e di 140 compresi gli
uscieri ed inservienti.Non vi sarannopiù straor-
dinari, e d'altro canto il sistema adottato nel-
l'organico medesimo toglie, non solo la neces-

sita, ma di regola generale anche l' ortunità
di chiamare fannonaridell'ordine o in

missione presso il Ministero. La spesacomples-
siva è di lire 364,000.
Confrontando questa somma con quella sur-

riferita di lire 472,ö50che si paga attualmente
per stipendi, salari e indennità, risulta nella
nuova pianta un'economia di lire 108,550. Ma
ciò non basta. I maggiori stipendi assegnati in
massima col nuovo ordinamento escludono la
necessità ed anche l'opportunità delle gratifica-
zioni e dei sussidi. Quanto allegratidenzioni un
apposito articolo del regolamento stabilisce che
nou si potranno più concedere. Riguardo ai
Bussidi à pure stabilito che non si potranno
concedere, se non nel caso di una disgrazia che
possa alterare grandemente la condizione eco-
nomicadell'impiegato, edietroparere favorevole
del Consiglio del Ministero. Laonde i sussidi
nonpotranno gravare ordinariamente ilbilancio
del Ministero, perchè passeranno degli anni
senza che occorra ai concederne alcuno. Con-
frontando pertanto la somma di lire 519,934 41
che forma il complessivo ammontaredella spesa
attuale, con quella totale dilire 364,000portata
dalla nuova pianta, risulta un'economia di hre
ló5,934 41.
Alcune disposizioni transitorie compiono il

progetto del nuovo ordinamento. Scopo prin-
cipale di una legge transitoria è quello di porre
in armonia il presente col passato, estendendo
a questo i benefizi della nuova legge sensar

danno di alcuno. Quindi, ancorchè massime uni-
versalmente ricevutedeterminino l'efficacia della
nuova legge riguardoalle condizioni di capacità
ed ai diritti che ne derivano, in certi casi tutta-
via l'equità consiglia di rendere meno violenta
la transizione, mantenendo salvi, oltre i diritti
acquistati, anche gli interessi che possono for-
mare legittima aspettativa di un dintto. Infuy-
mandosi a tali concetti, leanzidette disposizioni
transitorie provvedono agli attuali impiegati
sotto un triplice rapporto.- Dichiarano la po-
sizione degli impiegati, finchè non siasi ai me-
desimi provveduto in esecuzione del nuovo or-
dinamento.- Regolano con norme speciali le
condizioni di capacità per essere prom086i BlÎO
classi superiori del loro grado od ai posti stabi-
liti nella nuova pianta del Ministero, o per es-
sere nominati ai posti di cancellieri e vice can-

cellieri, segretart e vice segretari nell'ordine
giudiziario. - E quanto agli impiegati che, in
conseguenza del nuovo ordinamento, siano per
passare all'Amministrazione pel fondo del culto
od aeli uffizi deglieconomati generali, regolano
altresì con norme speciali la capacità dei mede-
simi per essere riammessi al servizio dello Stato
quando venissero soppresse le dette Ammini•
strazioni,ovi fossero richiamati per altrimotivi.
Leriformechehoavutol'onoredisottoporreal-
l'alta consuierazione di V. A. R non sono le sole
che ilMini6ÉGTO Å€llagiBStizia èchiamato a com-
piere. Altre riforme furono dalla suddetta Com-
missione parlamentare proposte intorno,all'or-
dinamento giudiziario, e specialmente riguar-
denti l'istituzione di una sola Corte di cassa-
zione, l'a:aministrazione della giustizia corre-
sionale, le attribuzioni dei funzionari del Pub-
blico Ministero, la circoscrizione giudiziaria, il
numero, il grado e lo stipendiodi tutti i funzio-
nari dell'ordine giudiziario. L'attuazione di tale
riforma tocca dall'un canto i più vitali interessi
dello Stato, dovendosi conciliare nell'ammini-
strazione deBogiuAizia Peconomia e la celerità
colle maggiori guarentie possibili, e tocca d'al-
tro canto le suscettività di ciascun paese, do-
vendo le tradizioni locali cederealfinteressege-
nerale.
Portando anche la mia speciale attenzione

sulle accennate proposte, non ho mancato d'im-
prendere lo studio delle medesime, per modo
che un lavoro gia si trova in corso, del quale
formano principale oggetto : il coordinamento
di un progetto di legge sullamagistratura su-
prema del Regno con la legge d'ordinamento
giudiziario; la limitazione dell'assistensa ed in-
tervento del Pubblico Ministero negli afari ci-
cili, sia per tutelare maggiormente l'indipen-
denza dell'autorità giudiziaria, sia per ottenere
unamaggiore economia nel relativo personale;
la quistione sulla convenienza o no cli conser-
vare i tribunali di commercio; il migliore ordi-
namento delle cancellerie; una più giusta dis-
tribuzione dei gradi e degli stipendi dei funzio-
nari giudiziari; ilmezzo migliore per evitare un
dualsamo che talvolta si verifica nelle materie di
servizio interno tra i capi della magistratura
Giudicante e quelli del Pubblico Ministero; la
semplificazione delle forme regolamentarië e

disciplinari; il discentramente tli alcune attri-
buzioni e competenze dalfAmministrazione cen-
,trale alle autoritâ ed agli uffizi dipendenti --
Un progetto di legge pel definitivo ordina-

mento dell'asse ecclesiastico e un progetto di
codice penale pel Regno d'Italia sono pure in
corso di studio, e saranno nel più breve tempo
possibile presentati colle accennate riforme giu-
diziarie al Parlamento.
Per tal modo sarà dato assetto defmitivo

agli ordinamenti legislativi aivili, penali e gin-
diziari del Regno, e Punificazione dei medesimi
diventerà un fatto compiato anche per le pro-
Vincie recentemente hberate daWoccupasione
straniera.
Voglia intanto PA. V. R. degnarsi di appro-

vare colla Sua firma il nuovo ordinamento del
Ministero che mi onoro di sottoporle.

14 numero 3331 della raccolla effaciale delle
leggi e dei decreti del llegnocontiene il seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Emogotenente Generale di S. M.

VITTORIO EMANUELE II
rza satzu m mo a en vor.onTi sar.r.1 siston

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge 28 giugno 1866, nu-
mero 2987
Visto il ostro decreto del 24 ottobre 1866,

n 3306, sull'ordinamento generale delle ammi-
nistrazioni centrali;
Visti gli articoli 17, 18, 133, 160, 164, 172,

256 e 274 del Regio decreto sull'or inamento
giudiziario del 6 dicembre 1865, n*2626;
Volendo provvedere al nuovo ordinamento

del Ministero di grazia e giustizia e dei en1ti;
Udito il Consigliodei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli mini-

stro segretario di Stato per gli afari di grazia
e gmatma e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
TITOLO PRIMO.

Disposisioni generali.
Art. 1. Il Ministero di grazia, giustizia e dei

culti è ripartito-in quattro divisioni:

1 Divisione per gli afari civili;
2• Divisione per gli affari penali;
3· Divisione per gli affari dei culti;
4• Divisione per gli afari del personale, di

contabilità e di econonus.
Le attobuzioni di ciasenna divisione, il ri-

parto e l'assegnazione del personale sono stabi-
liti per decreto ministeriale.
Art. 2. Il ministro può nominare un segreta-

rio particolare tra gli impiegati del liinistero o
tra i funzionari della magratratura.
Art. 3. La pianta delpersonale del hiinistero

ed i relativi stipendi sono determinati nell'an-
nessa tabella, firmata d'ordine Nostro dal mini-
stro guardasigilli.
Art 4 Nel Ministero,ò costituito un Consi-

.glio colle attribuzioni che sono determinate in
appresso.
Art. 5. Dipende dal liinistero l'amministra-

zione pel fondo del culto giustala legge 71uglio
186ß, n* 3036, ed il regolamento approvato col
Reale decreto 21 luglio 1866, n*3069.

TITOLO SECONDO.
Del personale del Ministero.

Art. 6. I gradi degli impiegati del blinistero
sono stabiliti come segue:
Direttore generale;
Direttori capi divisione;
Capi sezione di 16, 2• e 8' classe;
Segretari di l' e 2" classe;
Vice segretari;
Primi commessi;
Commessi di 1', 2· e 8•classe.
Il volontariato per la carriera del Ministerb

sicompieneglinfliz¡giudiiiari, secondo lenorme
stabilitedalla leggesulfordinamentogiudisiario.
Art. 7. Per gli efetti indicati nelParticolo 25

del decreto del 24 ottobre 1866, n• 8306, gli
impiegati del Ministeró sono distmti in due or-
dini, corrispondente Puno ai funzionari della
magistratura, corrispondente faltro ai funzio-
nari delle cancellerie e segreterie.
Ap tÛeo o ordine:

I direttori capi divisione;
I capi sezione di primae seconda classe
I segretari di prima classe.
Appartengono al secondo ordine:
I capi sezione di terza classe;
I segretari di seconda classe;
Imce segretari;
I primi commessi;
I commessa.
Art. 8. Il direttore generale è pareggiato ai

presidenti di sezione delle Corti di appello.Art. 9. I direttori capi di divisione sono pa-
reggiati ai consiglieri delle Corti di appello.I capi sezione di prima e seconda classe sono
pareggiati ai presidenti dei tribunali civilie cor-
rezionali.
I segretari di prinia classe sono pareggiati ai

giudici dei detti tribunali.
I diretton capi di divisione e i capi sezione

anzidetti sono scelti preferibilmente tra i fun-
zionari del Ministero, dell'ordine giudisiario e
degli altri uffizi dipendenti, che hanno i requi.
siti stabiliti per essere nominati ai posti di con-
siglieen di pr d

, no

accennati funzionari che hanno i žequisiti per
essere nominati ai posti di giudici, ai quali son
pareggiati.
Art. 10. I capi sezione diterzaclassesonopa-

reggiati ai cancellieri delle Corti d'appello.
I segretari di seconda classe e ivice segretari

sono pareggiati ai cancellieri dei tribunali.
I capi sezione di terza classe, i segretari di

seconda classe e i vice segmtari sono scelti tra
i funzi naridelMinistero, dell'ordinegiudiziario
e degli altri uffizi dipendenti, che hanno i requi-
siti stabiliti per essere nominati ai postidican-
cellieria ai quali sono paregpati.Ãrt.11. I primi commessa ed i commessi sono
rispettivamente pareggiati ai vice cancellieri
delle Corti di appello e dei tribunali.

sai sono scelti o tra i fansionari dipendenti
dal Ministero che hanno i requisiti stabiliti per
essere nominati pi osti di vice cancellieri, al
quali sono , o dopo esamedi concorso
giusta l'a 19 del decreto del 24 ottobre
1866, no 3306.
Art. 12. Gli impiegati del Ministero sono

nominati dal Re sulla proposta del guardasi-
gilli.
I commessi e primi commessi, do non

siano scelti tra gli impiegati dal Mi-
Di8terO CILe hanno i req essere nomi-
nati vice cancellieri delle diaýpello e dei
tribunali, sono nominati con decreto ministe-
riale. In tale caso non ha luogo il pareggio
stabilito nell'articolo precedente.
Ogni nomina o promozione è annunziata nel

giornale ufficiale del Regno.
Art. 13. Gl' impiegati, prima di assumere il

loro ufficio, debbono prestare giuramento in-
nanzi al mmistro od al direttoragenerale colla
formola seguente:

a Giuro di essere fedele al Re, di osservare
« lealmente loStatuto e tutte le leggi del Regno,
se di adempiereda uomo d'onore e dicoscienza
a le funziom che nu sono affidate. »
H giuramento si presta una sola volta nel-

l'amminainne al Ministero.
Art. 14. Gl'impiegati del Ministero debbono

assumere l'esercisiodelle loro funzioni nei trenta
giorni dalla notificazione del relativo decreto.
E ministro può abbreviare o prorogare per

giuste cause 11 termineanzidetto,ma la proroga
non può essere maggiore di altri giorni trenta.
Allorchè per ragioni di servizio il ministro

abbia ordinato cheTimpiegato continuiad eser-
citare temporaneamente il precedente suo uf-
ficio, i termini suddetti decorrono dal j;iorno in
cui cessa tale eseroisio.
Art. 15. 11 funzionario che contravviene al

disposto dell'articolo precedente, s'intende aver
rinunziato all'impiego e non può esservi riam-
messo che mediante un nuovo decreto di no-
mma.

Art. 16. Per le disponibilita, le aspettative
ed i congedi del personale del Ministero si os-
serva la legge 11 ottobre 1868, n' 1500.
Il ministro puòdelegare ai direttorila facoltà

di dare brevi congedi.
Art. 17. L'anzianità degli impiegati del Mi-

nistero è determinata dalla data della nomina
in ciascun grado o classe. Nel caso di nomina
contemporanea è determinata da quella dei
gradi o delle classi precedenti secondo l'ordine
gerarchico. A parità di date l'anzianità è deter-
minata dal risultatodegli esami o concorsi, dalla
laurea, ed in mancanza dall'età.
Agli efetti dell'anzianità non è computato il

tempo della interruzione di servino per causa

di aspettativa per motivi di famiglia, di sospen-
sione dall'ufficio, inabilitazioDO beguita da con-
danna o collocainento a riposo.

TITOLO TERZO
Dolle attribuzioni dei fansionari

del Ministero.

Art. 18. Il direttare generale firma - Pel mi-
nistro - risolve in di lui nome tutti gli allari,
salvo quelli che il ministro riserva a sè, e dà le
direzioni opportune pel regolare andamento del
servisto.
Art. 19. Mancando od essendo impedito il di-

rettore generale, il ministro designa uno dei di-
rettori a farne le veci.
Art. 20. A ciascuna divisione è proposto un

direttore.
I direttori riferiscono al ministro <al al di-

rettore generale degli affari i più in p -tanti, e
firmanod'ordinedelministrotuttelecorrispea-
denze con le quali s'istruiscono affari o si co-
municano deliberazioni giä prese, salvo quelle
che il direttore generale riserva a sè, o che in
qualche modo impegnano la particolare rispon-
sabilità del ministro.
Essi regolano il servizio nella rispettiva di-

visione e ne risponciono verso il ministro od il
direttore generale.
Art. 21. Alancando od essendo impedito un

direttore, ne fa le veci il capo sezione più an-
ziano di prima o seconda classe della divisione,
sino a che il ministro od il direttore generale
non ne ha delegato un altro.
Art. 22. I capi sezione di prima e seconda

classe trattano gli affari della divisione che loro
sono affidati dal direttore, e ne riferiscono al
medesimo.
Esercitano anche sui divergi servizi della di-

visione quella sorveglianza che sia loro delegata
dal direttore.
I segretari di prima alasse eussidiano i capi

seziono nella trattaziono dei detti affari.
Art. 23. Icapi sezione di terza classe trattano

essi medesimi o distribuiscono agli impiegati
dipendenti gli affari di minore importanza o
d'ordine, secondo le istruzioni che ricevono dai
direttori. Sorvegliano Pesecuzione dei lavori da
essi distribuiti e delle copie, la tenuta dei pro-
tocolli, dei registri e delle matricole, e le altre
operazioni necessarieaffinchè il servizioproceda
con regolarità e speditezza.
Mancando odessendo impedito il capo sezione

di terza classe, suppliace il più anziano dei so-
gretari di seconda classe o dei vice segretari di-
pendenti, sino a che il direttore capo della divi-
sione non ha delegato un altro coll'assenso del
ditettore generale.
Art 24. I s•gretari di seconda classe ed i vice

segretari sussidianó i capi sezione di terzaclasse
nella trattazione degli affari di minore impor-
tanza o d'ordine, e compiono gli altri lavori che
loro sono affidati per la tenuta dei protocolli,
dei registri e delle matricole, e per le copie.
Art. 25. I primi commessi ed i commeser ese-

guiscono.i lavori d'ordine che sono Joro distri-
buiti, e attendono principalmente alla scrittura
delle copie ed alle operazioni di archivio e di
spedizione.

TITOLO QUARTO.
Degli usoieri ed inservienti.

Art. 26. Gli uscieri ed inservienti del Mini-
stero sono nominati con decreto ministeriale.
Art. 27. Per esserenominato usciere od inser-

viente è necessario:
1• Essere cittadino del Regno;
2• Essere di sana e robusta costituzione ;
S• Avere prestato servizio militare allo Stato

ed averne riportato regolare congedo ;
4• Saper leggere escrivere correntemente;
P Avere fama d'onestà e probita.
Art, $8. It capo naciare destinato dal diret-

tore generaleveglia l'esecuzione dei servizi afli-
dati agli uscieri od inservienti, e ne risponde.

TITOLO QUINTO.
Del Consiglio del Ministero.

Art. 29. Il Consiglio del Ministero è formato
dei direttori capi di divisione, e presieduto dal
ministro o dal direttore generale.
Le funzioni di segretario sono esercitate da

unodeicapi sezione di prima o di seconda classe
del Ministero, designato dal ministro o dal di-
rettore generale.
Art. 30. Il Consiglio del Ministero si aduna,

quando se ne terifichi il bisogno, sulla conro-
cazione fatta dal ministro o dal direttore gene-
rale.
Le sue deliberazioni sono consultive e non

vincolano il ministro.
Art. 31. Sono sottoposti all'esame del Con-

siglio del Ministero:
1 I progetti di regolamento pel servizio in-

terno del Ministero;
2' Tutte le nomine, promozioni e disposizioni

relative agli impiegati, nacieri ed inservienti del
Ministero;
3 Tutti gli affari di massima interessanti il

servizio di piik divisioni, e gli altri che saranno
designati dal regolamento, dal ministro o dal
direttore generale.

TITOLO SESTO.

dipendenza tra gli impiegati del Ministero sono
regolate dalla gerarchia stabilita nell'art. 6.
Gl'impiegati dell'ordine corrispondente ai

funzionari delle cancellerie e segreterie hanno
relazioni di dipendenza verso quelli dell'ordine
corrispondente ai funzionari della magistratura,
appartenenti alla stessa divisione.
Art. 33. Nel rimanente, per la disciplina de-

gl'impiegati del Ministero si osserveranno le
disposizioni del Capo II del Titolo II del de-
creto 24 ottobre 1860, n 3300. *

TITOLO SETTIMO.
Disposizioni kansitorie.

Art. St. Finchè lia provvedutocon nuove
disposizioni al se o centrale per gli affari di
contabilità degli uffizi dipendenti dai diversi
Ministeri, rimane conservata presso il Ministero
di grazia e giustizia e dei culti unadivisione per
gli affarl di amministrazione e di contabilita;
Art. 35. È conservato alPattuale segretario

generale il suo titolo e grado.
Art. 36. Gli attuali direttori capi di divisiono

che, per l'attuazione della pianta stabilita col
nuovo ordinamentodel Ministero, non potranno
avere la direzione di una delle divisiomindicato
dall'articolo 1, o che Gono chiamati a reggere
la divisione mantenuta temporaneamente col-
l'articolo 34, conservano il titolo e lo stipendio
del posto sinchè non siano destinati ad altro
uflizio.
Gli altri impiegati conservano il titolo e lo

stipendio chehanno attualmente sino a che, per
l'attuazione della nuova pianta, non sia prov-
veduto ai medesimi giusta le disposizioni se-
guenti.
Art. 37. Gli attuali tegretari che hanno eser-

citato funzioni giudiziarie nella magistratura
giudicante o nel Pubblico Ministero, e che hanno
i requisiti per essere nominati giudici di triba-
nale civile e correzionale, possono essere pro-
mossi aiposti dicapi-sezione diprimao seconda
classe.
Gli altri segretari attuali possono essere pro-

mossi ai posti di capi eesione di terza classe.
Gli attuali segretari di seconda classe pos-

sono essere promossi ai posti di segretarii di
prima classe, ancorchè non abbiano i regaisiti
per essere nominati giudici di tribunale civile a
correzionale. In questo caso sono pareggiati ai
funzionari delle cancellerie giusta l'art. 10.
Art. 38. Gli attuali applicati che hanno la

qualità di uditori nelllordine giudiziario, o che
hanno vinta la prova di un concorso in un
esame corrispondente a quello degli uditori
per essere ammessi nel Ministero, saranno
mossi alle classi superiori dello stesso oe

possono anche essere nominati vice segretari
senza alcun esame.
Gli altri applicati attuali che hanno i requi.

siti indicati nell'articolo 10 per essere nominati
aiposti di vice-segretari, saranno promossi alle
classi superiori del loro grado e possono anche
esserenominati vicesegretari senza alcun esame.
Art. 39. Gli attuali segretari del Ministero

che hanno esercitato funzioni di cancelleria e
di segreteria presso le Autoritàdell'ordine m'a.
diziario, ossono essere nominati cancellieri di
Corte o, segretari di procura generale,
o di tribunale.
Quelli tra gli attuali segretari ehe non hanno

esercitato funzioni di cancelleria o di segrete-
ria presso le dette Autorità, possono essere no-
minati segretari di procura generale e cancel-
lieri di tribunale.
Art. 40. Gli attuali applicati del Ministeroi

che banno esercitate funmoni di cancelleria o
di segreteria presso le Autorita dell'ordine giu-
diziario

, possono essere nominati cancellieri
dei tribunali, vicecancellieri delle corti, can-
cellieri delle preture, segretari o sostituti se-
gretari di proonragenerale, o segretari dei pro-
curatori del Re.
Quelli tra gli attuali applicati che non hanno

esercitate funzioni di cancelleria o di segreteria
presso le dette Autorità, possono essere nothi-
nati segretari o sostituti segretari di procura
generale, o segretari dei procuratori del Re.
Art. 41. Agli impiegati, che per efFetto del

nuovo ordinamento passano all'Amministrazio-
ne pel fondo del culto o neglinfBai degli econo-
mati generali, saranno applicabili le disposi-
zioni degli articoli precedenti intorno alle con-
dizioni d'idoneita, alla conserrazione del grado
e dello stipendio, quando per la soppressione
degli ufBai di ammmistrazione ai quali passano
o per altri motivi, fossero richiamati a prestare
servizio nel hiinistero, o negli ufdzi dipendenti
o nelle altre amministraziom dello Stato.
Art. 42. R presente decreto eara sottoposto

all'approvazione del Parlamento per essere con-
vertito in legge.
Ordinismo che il presente ecreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 4 novembre 1866.

Della disciplina. EUGENIODI BAVOJA.
Art. 32. La subordinazione e le relazioni di sonomr.

TABELLA della nuova pianta del personale e degli stigendi per il Ministero di grazia e giustizia e dei culti.

NUMERO DENOM IN A Z I ONE STIPENDIO TOTALE
,

per per grado
dei posti degli impiegati ciascun-mdo daesse

i Ministro
. . .

. . .

L. 20,000 e 20,000 »
f Direttore generale.

. ,
, , , a 8,000 a a

4 Direttori Capi di divisione
. . . . . . . » 7,000 • a

6a........ 5,000s ,
i8 Capidisezione.. 6a

. . . . . . .
» 4,500 m .

6 a . . . . . .
» 4,000 * 24 m

22 Vice Segretari (i) . . . . . . . . . .
• 00 = 4 00 a

24 Primi Gommessi (5) . . . . . . - · ·
·

s 48,000 a

8 a . . . . . . .
» a i4,400 a

24 Commessi
. . .

8 a . - -
- -

· -
• • 12,000 »

Totale 116
I 8 a .

. . . . .
.
• i 00 a 9,600 a

2 Useieri Capi. . . . . . - . . . » 1,200 a 2,400 m
i8 Useieri

. .
.

. . . . . . . . . . a 1,000 e 18,000 »
4 Inservienti . .

. . . . . . » 800 = 3,200 •

Totale gen, i40 Totale complessivo .
. . .

L. 364,000 a

Visto d'ordine di S. A. R.
Il minidro: Boxeirri.

(1) L Vice Segretarii restandopiù di cinque anni in uflicio senza promozione godono di un aumento di
lire 250, e dopo altri cinque anni di un altro aumento di lire 350 (art. 18 del Decreto 24 ottobre 1866, n• 3306).
(2) Lo stipendio dei Primi Commessi si accresce di lire 200 perogni cinque annídiservisio, ma non 90tràdiventare maggiore di lire 2,600 (art. 18 dello stesseDeergte)



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
I i

STATO PREŒDENTE del personale, degli stipendi e delle spese streordinarie
del 31inistera di grazia e gius:izia

iPENDIO TOT A LE
DENOMINAZICAE DI GU i IPIEGill ie reun yes

i Ministro
. .

. . .
.

, , , , . . . ..
. . a lire (0,000 a

i Segrgrio generale . . . . . . . . . . . . . . . .
• 6,000 »

i Direttok¾eperale dei culti. . . . .
.

. . . . . . .
. o 8,000 .

4 Direttori CapjWDivisione di 1° elasse
. .

a lire 6,000 = lira 24,000 a

4 Id di 2 elassa
.

.
5,000 a » ? ,l00 a

15 CapiSezione . .
. . . . .

. 4,0re = » 60,000 =

15 Segretaridi f"classe. .
.
.

. .
. . » 3,500 » e 52,.500 e

15 Id. di 2· elasse
. . . . . . . .

» 3,(60 e » 4.5,000 e

26 Applicati di la classe . . . . . . . . • 2,?00 » • 57,200 a

26 Id. di2"elasse.
.

. .
. . . .

» 1,900 . a 46,800 a

26 Id. di 3' classe
. . . . . . . .

a 1,500 » e 39,00tl »

27 Id. di 4. classe
.

.
. . .

.
. . » 1,900 » » 32,100 »

2 Useieri Capi. . . . . . . . . . .
. 1,200 = e 2,400 »

20 Useieri
. . . .

. .
. .

. . .
. o 1,000 e • 20,000 a

3 Inservienti
. . . . . . . . . .

» 800 a • 2,400 »

i Inserviente
. - - ·

· · · ·
·

000 o a 600 »

187 Spesa i el personale portata t!alla pianta lire 435,300 a

Spese straordlaarie.

2 Commessi ...........

3 Id.
.

23 Straordinari a lire 75 mensili
. . . . .

3 Funzionari di magistratura con la indennitù
dimissionealirefl0nlensiti.

. . . .
i

i Funzionario di magistratura con la indennità
di inissione a lire 50 mensili . .

Gratinenzioni e sussidi n<l impiegati del Mi-
taistero duranto l'esercizio 1865 (a) . . .

n lire 1,000 » lire 2,000 a

950 e » 2,850 e

n 900 e » 2,700 »

» 000 a e 20,700 a

a 1,800 a a «,,400 a

e 600 m a 600 .

.
= 47,384 41

222 Totale lire 519,931 41

(1) Si è messa a calcolo la somma spesa nel 1885, pemhé il 1886 e ancora in curso. - Però si può fin d'ora
prevedere che pel corrente anno la extra sarà assai mmore, per la p.usimonia usata nel concedere aussid
e gratificazioni dal 1° gennaio a tutto 11 30 agosto 1866.

Ç©nfrðmfo ifa la spesa p6rtata dalla nuova

piakth del personale e quella che si sostiene
atticalmente per il perdonale ordinario e lo
straordinario.
ÁpeAa i&ténuta attualmente, ciob :

Per gl'impiegati ordinari giusta la

planta in vigote ed in base si capitolo I
del bilittolo passivo del Wlinistero .

L. 438,300 a

Per gl' impiegati straordinari, cioò
commessi, scrivani e per le indennità al
funzionari di magistratura temporanea-
mente applicati al alinistero . .

.
• 34,250 »

L. 472,bf:0 m

Sþesa secohdo la nuova planta . . = 364,000 a

Economia colla nuova pianta .
L. 108,5:0 m

Con(ronto tra la spesa pörfala dalla nuova

paesda é guella che r/fd4 vamente si sostiene,
comprest s sussidis e le gratigeazioni agli
impargati.
Spesa attuale per il personale ordina-

rio e straonlinario . .
.
. . . . .

L. 472,550 o

Ammontare dei sussidil edelle grati-
ficazioni(aunoiB65) . . . . . . • 47,34141

L. 519,934 41

Spesa secondo la nuova pianta .
.
» 36i,000 a

Economia complessiva che siottiene
sollanuova pianta . . . . . . .

L. 155,934 41

NB. Nel confronto delle spese si o tenuto calcolo
dei soli stipendi dei vice segretari e dei primi com-
messi, perché dal sistema adottato nella ripartizione
delle classi, e tenuto conto del passaggio dei funzio-
narl del Ministero all'ordine giudiziario, pare assal
improbabile che si verifichi il caso che i vice segre-
tari e primi commessi debhano rimanere più di cin-
que anni nello stesso grado, e molto meno poi che si
abbia a raggiungere il decennio.
Volendo tuttavia supporre che cið avvenga, e cal-

colando per cu que dei vice segretari l'atimento di
L. 250 e per sei qilello di L. 600: - e per i primi
comtnessi l'aumento per un qual to di L. 200 e per un
altro quarto lire 600, in questo caso si avrebbe per i
vice segretari una tuaggiore spesa di L. 4,850, e per i
primi conamÿssi un aumento di L. 4þ00 e così un to-
tale di L. 9,6ä0.
Quand'arche poi sivelasse su porre ehetuttii

rico segretari e prinii commessi conseguissero il
maggiore assegno di L. 600, nón si avrebbe tuttavia
che una maggiore spesa di L. 13,200 pei vi e segre-
tari e di L. 14.400 pel primi commersi, ed in tutto la
somma di L. 27,600.
Nel primo caso la somma in bilanciogiusta lanuova

pianta sarebbe ai L. 3T3,650, e si avrebbe sempre un
risparmiodi L. 146,284 41 su quanto fu speso per lo
passato: - nella seconda ipotesi la spesa sarebbe di
L. 391,tiu0,e quindi sempre inferiore diL. 128,334 41
alla precedente spesa.

Pán NOA UFÑ01aß
INTERNO

MINISTERO DELL'INTERNO.

Circolare del Èfinistro dell'Interno ai signon
.Prefeiti ed ai Commissari del Re.

Fifenze, 15 novembre 1866.

Colla riunione definitiva delle þrovine e ve-
nete al Regno ð'Italia si chiude dopo dodici se-
coli Pêradel domingo straniero nella Penisola, e
¶essa la necessita degli afrettati apparecchi di
guerra, elaragionedelle irrequiete sollecitudini
da cui veniva tanta gravità di pesi pubblici ai
cittadini e tanta distrazione dai problemi più
rilevanti di riordiriamento civile, amministra-
tivo, economico e finanziario.
L'Italia, sicura di dà, può attendere ormai le

occasiom propme a conseguire quello che an-

cora le manca; e intanto guardare posatamente
dentro se stessa e provvedere.
Rimane inverö da sciogliersi ancora la que-

stion9 Korpapa: ma dopo la Convenzione, che ne
reÆolò la parte politica, la questione romana
orËi" Foß þ e adn deve essbre sfgomento di
gilziorii.
Là soWanità dèl Pontefice in 1toma è posta

dalla Convenzione del itettembre 1864 nelle con-
dizioni di tutie le altre sovranità : ella deve

domandare a se stesea, e in sestessa,unicamente
trovare gli arg6menti di esistenza e di durata.
L'Italia ha proinesso alle Franciaed all'Europa
di non inframgettersi fra il Papa e i Romani,
e di laëòlar clke si pompia questo ultimo espe-
rimento sulla fitalità di un principato eccÏesia-
stico, di cuin vihaþiùaltro simile nel mondo
civile, e che è contraddiziohe colla progredita
civiltà dei tem i: FItalia deve inantenere la sua
promessa e attendere dalla efficacia del princi-
pio dribàale ch'ella rappresenta l'immancabile
trionfo delle sue ragioni.
Ogni agitazione pertanto che togliesse a pre-

testo is questsione romana dev'essere sconsi-
gliata, biasimsta, impedita o repreäsa, qualun-
que siano i caratteri ch'ella assumesse: poichè
nè si dee dardospetto che ITtalia sia per man.

care in nessun modo alla fede giurata, nè si
dee tentare d'indurla a mancarvi; giacchè per
l'una e per l'altra via le si recherebbero danno

ei oltraggio gravissimi.

So bene che la doppia qualità del Pontefice
porge argomento ad alenni di confondere la
questione politica colla questione religiosa, e di
turbare le coscienze timorate col dubbio che
non voglia il Governo Italiano menomare la in-
diþendenza ðel Capo spirituale della cattolicità
ed offendere la libertà della Chiesi.
Mala ß. V. potrà dileguare, ove occoira,

queste ombre. I provvedimenti legislativi, le ri-
petute dichiarazioni del Governo del Re, i suoi
atti, sino i piik recenti, mostrano sporto come
anche in materia religiosa esso non riconosca
altrdiffiþero nô aminetiaëltra norma chequalla
della libertà e della legge; e corne nei ministri
del culto non voglia nè privilegiati nè martiri.
Certo, al Capo dei cattolici sparsi per tutto il

mondo e che formano la grande maggioranza
della Nazione italiana sono dovute speciali gna
tantigie perchè libero e indipendente þossa e,
seicittire 11 suo inidistelo spirituale. Il Governo
ifaliano pià cie Altri disposto alle gliareil-
tigie che per sifatta libertà , e indipendenza si
riputassero più efficaci, perchè è più che altri
convinto che esso possono accordarsi senza che

venga menomato il dritto della Nazione da esso

rappresentata.
Ora dunque che la nostra bandiera sventola

sulla Venezia è debito che si pensia ringagliar-
dire gli drdini tutti dello Stato intendondo a
svolgeregli elementi di potenza e di prosperità
che possiede.
L'Italia non può, non deve mendicare perpe-

tuamente dall'Europa le industfie, la cultura, il
credito: eisa ha obbligo di contribuite omai alla
prosperità universale con tutta la sua operosità,
facendo fruttare le copiose forze che in lei mise
la Provvidenza, e che insigo ad ora sono state
distratte dalle misere condizioni della patria.
Il campo di questa necessaria operosità è

aperto a tutti: dal Padre di famiglia salendo
pež l'amministratore del Coinune e della Pro-
vincia fino al Ministro , tutti hanno debito di
darvi mano, di assecondarsi reciprocamente se-

condo la loro sfera d'azione.

La S. V. vodstudiarsi di concorrere a que-
sto intento, per la parte sua, rendeqdosi esatto
conto delle condizioni mor e materiali della
sua provincia, e di ciò che sia da farai per mi-
gliorarle e prosperarle.
Dove l'azione dei privati ò tarda o difettosa,

si stildi i eccitarla, di supplirla anche insino a

che non si sia rinvigprita, manon presuma diso-
stituirle l'azione governativa sola per nonaffie-
volice quelle forze che soprattutto giova susei-
tare e toor vive.
A1>Lia la persuasione c'i'Ella molto avrà fatto

p-r l'e lac triona o'i t de' suoi amministrati,
allo-ché, et,nservan 19 intera la sua autoriià, li
ab . ildatti a sentic icono :1 bisogno della sua
iu¿ enza, ed a ticor:ere meno alla sua inizia-
tivo.
0 la liberta giova a svegliare e tener viva ne-

gli uomini la coscienza della propria dignità e
della propria forza, a rendere il sentimento della
responsabilità e della solidali ã efBeace, a fare
le virtù dell'intelletto e dell'animo operative in
pro 1Leite comuu ,

o altriinenti nou vale che
a schin lere il campo alle volgari aiubizioni e
alle basse cupidigie dei più baldanzoai e dei più
procrecianti.
Perchè poi lo Stato proceda prospero e vigo•

roso e non assorba nè impedisca nè in modo al-
cuno disturbi l'operosità cittadina, il Governo
deve urnionizzare con savi ordinamenti le varie
parti dell'amministrazione, distinguerne o defi-
nirnecon preeisionegli uftici,edaquestipreporre
uomini probi, mtelligenti, laboriosi, i qali,con-
tenti di ricavare dall'opera loro un onesto e de-

corosocompenso, si compiacciano diadempiere
in modo efficace al dovere che incombe ad ogni
cittadino in terra libera di cooperare al bene di
tutti.
Ora che neavremo l'agio converràesaminare
i nostri ordinamenti al lumedi questi criteri per
assicurarsi che vi rispondano.
È opera néceksaria ad avere una legislazione

ed una amministrazione semplice, spedita, poco
costosa: opera nella quale il Governo intende
procedere cautamente, ma conrisolutezza, e per
la quale abbisogna dei consigli dei funzionari
più autorevoli, e sopra tutto del concorso e del-
l'aiuto del Parlamento.
Soquesto concorso e su quësto aiuto fa spe-

ciale assegnarnento il Groverno, e confula clie
nelle mutate condizioni, i rappresentanti della
Nazione volgeranno il pensiero e Popera alle
questioni urgenti che si riferiscono agli ordini
interni dello Stato.
Nessuno infatti non vede comesiaurgentissimo

ristaurare ilcreditopubblico, riallacciaree ravvi-
varelesorgeutidellapubblicaricchezzaeaprirne
delle nuove, ricercare quali siano spese inutili
o soverchie o non produttive, e ridurle o rise-
carle; le produttive usare con misuraecautela;
ed introdurre in tuttiiserviziunospirito severo
d'economia e di moralità, senza del quale è im-

possibile che il paese si riabbia e si rinvigo-
risca.

Queato còmpito non è solo del Governo e non

riguarda solo la finanza dello Stato. I Comuni e
la Provincia che lianno finanze proprie e facoltà
larga di porre a contributo le fortune dei citta-
dini, non devono perdere divista dal canto loro
Pinflueuza che possono per tal modo esercitare
sulia fuituna dello Stato: e quindi conviene che
procedano canti nell'imporre, e considerino che
ai privati poco rileva che una diminuzionenella
loro sostanza si faccia për volere dei Rappresen-
tanti della Nazione, opptire pér deliberazione
del Comune o della Provincia.
E siccome in ultimo il dissesto nelle finanze

del Comune e della Provincia si risolve in dis-
808$0 dello Stato

,
clie à ricco e prospero solo

quando ricchi eprosperi sono i privati e i con-
sorzi, così è bene che la voglia di spendere sia
temperata da questo pensiero , ed ove occorra
dai consigli autorevoli della S V. e dai rimedi
che dalla legge vengono indicati.
Nè meno ð urgente scancellare la cifra dei

milioni di analfabeti, che è una macchis pet
l'Ïialia, e la più ferribile condanna dei Governi

precedenti; poichè antichi e recenti esempi con-
fermano che un popolo tanto può quanto sa, e
nulla di grande, nulla di durevole, nulla di
glorioso potrebbe aspettarsi da una nazione in
curante di guarirsi dalla lebbra delPignoranza.
Anche in questa parte i Comuni e le Provin-

cie sono chiamati dalla legge a cooperare: e
tanto più alacremente vi daranno mano se pen-
seranno che Paccrescimento della cultura e della
istruzione conferisce non solo allo sviluppo
deda ricchezzapubblida, ma dà le migliori gua.
rentigie per la pubblici sicurezza.
Imperocc14 le inielligenze educate, Ìe co•

scienze illuminate comprendono come ogni cit-
tadino pospa e debba concorrere per la sua

parte al mantenimento dell'ordine, cioè all'os-
servanza della leggd, n6n solo rispettandels, ma
facendola rispettafeEd invocandola all'uopo.
Innanzi a questo èaiãpo di operosità così va•

sta, così nobile, così feconda, è da creddini che
i partiti politici nei quali sí distinse fin quí la
Rappresentanza parlamentare, vedranno la no-
cessità di discioglier6i per riC0mp0TBi Ud Ag-
grupparsi secondo richieggono le nuove condi-
zioni del paese.
Non si trattà oramai di affrettarepiil o meno
i preparativi di unii guerra inevitabile, nè di
prescriverne più o ßeno prossimi i termirii, nè
di deñnirne il carattere. Non vi può più éssere
an partito che'abbia per programmal'impa-
zienza, ed un altro che abbia per programma la
prudenza. Oggi si tietta di governare PItalia e

di amministrarla si de sia ricca, potente, felice,
e conferisca anch'eBBB COÎla SUS Opera BII'iBCre•
mento ðella civiltà ädiversale.
Converrà Èngue, cli¾ ogni partito politico

scenda nell'arenaparlamentare con unprogram-
ma di governo e di ammipistrazione compmto,
4,che smesso ogni osseggio alle persone,dimen-
ticati i rancoripersonali omunicipali,si aggrup-
pino i rappresentanti del paese secondo i prin-
cipii e secondo i sistemi.
Per tal modo sinceramente; esercitate, le ísti-

tuzionÍ parlamentari Íaranno prova di tutia la
fecondità e di tuna la efficacia pel bene di cui
sono capaci; e i miglioramenti e le riformopro-

dotti da una schietta ed ampia discussione non
seguiranno le sorti instabili de partiti frazio-
nati all'infinito.
A questa nce.maria opera di m glioramenti

e til riforme e nei',uiranno efticaceme ate le
nuove provie le

, ere 'i di quella sapieuza di
Stato, por la qu de tanta parte'già ebbero nella
civiltà italiana.
Insomma se ne' sei anni corsi sin qui si do-

vette avvisare innanzi tutto ad unificare gli or-
dinamenti legislativi el amministrativi per fare
di sette Stati un'Italia sola; adesso è il tempo
che 11talia unita esamini quali siano gli ordini
più atti alla sua amministrazione.
Ma perchè questo esame sia proßttevole con-

viene che sia maturo, e bisogna guardarsi dal
confondere l'opportunitã del migliorare colla
smania dell'innovare. Gli ordinautenti eccorre
che facciano un tempo congruo di prosa, che
siano studiati in ogni loro atteggiamento ed in
ogni loro applicazione per trarse buon frutto.
Molto varranno a quest'uopo gl'insegnamenti

che nell'esercizio delle sue funzionila S. V. deve
avere raccolto dalla sua propria esperienza: ed
ella vorrã giovarne il Governo, sicuro che sa-
ranno apprezzati, o che tanto più rieseiranno
profittevoli se ella si sarà confortato, oltre delle
osservazioni sue proprie, delle osservazioni di
quelli che hanno avuto occasione di studiare le
nostre istituzioni nell'atto pratico.
L'Italia nel momento che acquista la sua

piena indipendenza si trova in possesso di tutti
gli strumenti della libertà, e perciò di tutte le
condizioni occorrenti ad acquistare prosperità,
forza e grandezza: ma sarebbe invano se l'ope-
rosità cittadina non visiapplicasse alacremente
per farle fruttificare.
La 8. V. sarà sicuro di Bene interpretare le

intenzioni del Governo allorchè non rispar-
miando l'operositã doverosa del suo ufficio, eo-
citi e renda efficace l'operosità de' suoi ammi-
nistrati, e le faccië ainbedité concordi e cospi-
ranti al medesimo flaa.

Il ministrö
ßIGASOLI.

NOTME ESTERE

PEUSSIA.-Ecco l'articolo della Nord Deut.
.
BtBIO Begnalato dall'Agensia Hasas ri-

guardo alle voci di alleanza fra la Prussia e la
Russia.
« Alcuni giornali esteri, dice quella gazzetta,

continuano ad occuparaidi una pretesa alleanza
fra la Prussia e la Russia, e quantunque sia
sato evidentemente dimostrato quanto sia poco
fondata quella notizia, pure sene Lavoluto tro-
vare una conferma nel recente viaggio del no-
stro principe a Pietroburgo.
Questo viaggio, a loro dire, avrebbe periscopo

di portare a fine le trattative diplomatiche ini-
siate fra le due potenze relativamente all'ai-
leanza.
ChiŒnque voglia essere imparziale saprà darsi

facilmente spiegazione del viaggio intrapreso
dal principe reale per prender parte alle feste
di famiglia, viste le relazioni di stretta parentela
che uniscono le due famiglie.
Però di fronte a queste voci noi siamo obbli-

gati di dichiarare nel modo il piò positivo che
non si deve ricercare nissan scopo diplomatico
nelle visite del principe reale sua Corte impe-
riale di Russia.
Il pensiero di un'alleanza politica e per avve-

nimenti ancora incerti a è molto lontano dalla
htic russian noi lo abbiamo già

Nissan uomo Stato, che sia providente, po-
trebbe esser disposto a legarsi così le mani pel
presente, per riguardo dell'avvenire.
AvsTRIA.- Si legge nel Debatte:
A quanto si rileva, è imminente una (rifor-

ma anche nella gendarmeria, i cui principii sa-
rebbero; che i traslochi dei singoli gen:tarmi
non potrebbero fãrdi che döpo sentita l'auto-
rità di polizia, ov'essi tióvansi in servizio ; che
verrebbe accordata la necessaria influenza alle
autorità politiche nell'uso dèl potoke discipli-
nare, nello stabilire le rispettivegaalifiche, non-
chð nella promožione e nelle distmzioni ed altii
favori, e che inoltre i posti di gindaimería sa-

rebbero occupati ovunque ða indigeni e da in-
dividui che equoscano perfattamente la lingua
del paese, e finalmihte che si ýreacidderebbe
per quelli cÌtg hanno una égltura intellekitiale
dalle esidenze d'un'aliezia del borgo oltre la
media, onde faciliîare il înpletañento di (nel
corp1.
- L' arciduca Ernesto emanò un ordine del

giorno generale, in data di Gratz 1' corrente,
da cui togliamo i seguenti passi :
« Daochè tutte le trupþe del generalato sono

già giunte nei loro luoghi d'acquartieramento
di pace, colgo qúesta occasione per dar loro il
benvenuto.
« Orache siamo ritoinati in condizioni paci-

fiche, e che comincia il periodo inversale, ognu-
no dividerà meco l'opinione, essere massimo ed
urgente dovere di ognuno, dal generale al pia
giovane soldato, di profittare delle esperienze
fatte nei migliori come nei più cattivi giprai
degli ultimi avvenimenti di guerra, e di tenere
non menopieno calcolodelle esigenze dei tempi

e ess re ti þér quant'o è possibile a fu-

« Tale scopo verrà da uti raggiunto più ce-

leremente e più fi ilniente se non chiuderemo
gli occhi ai difetti, in parte scoperti, e in parte
anmeiltàti nell'ultimacimþákila; ma anzi, cono-
scendoli esattamente, troveremo in essi un in-
coraggiamento ai comuni sforzi e non ripose-
remo fino a che siano tolti cálmente, e si
abbia raggiunto quel grado d'intelligenta che
garanti4ce àk sü$esgo diburo e uno splemtido
avvemre.
A rgggiuŠgerefäle alto scopo, fo calcolo sul-

Pesperíenzg e dolla volonterosità dei signori co-
managati, e salli buona e ferma volonta di
tutti, nel mentro mi riservo di emanare le cor-
rispondenti disposizioni di dettaglio, col toezzo
di specialf oídinanze ai signori comandanti di
dmstone. »

AE8i ËASSI.--L'Ag. Havas ha da Amíter-
dam 14:
Al secondo scrutinio sonostati eletti 21 mem-

bri dell'antica Camera, fra i quali 12 conserva-
tori ed 8 liberali.

Non ei conosce ancora il risultato della vota-
zinne di n: distretto.
Il signor de Thorbecke è stato eletto in due

distretti.
È ancor difficile il prevedere quale dei partiti

avrà la maggioranza nella Camers.
IÎNGHERIA. -- Ëes 14 novem re:
La città di ha mandato una deputa-

zione a Deak, e ndendo ha detto:
a La posizione elf è &oltõ crifica.

Fino ad ora mi sono senza buon ri-
sultato, ma non ho änche perdito gni spe-
ranza. a

RussrA. - 11 Morning Fosi ha da Pietro-
borgo 13 novembre:
I residenti mglesi in questa citta hanno pm.

sentato un mdirizzo al principe di Galles, co-
perto da molte firme,per manifestare il loro af-
fetto aßua Maestå e all'Inghilterra.
Ilindirizzo afferina che il m&trimonio dello

Czarewitch con una principessa danese crea tra
finghilterra e la Russia un Vincolo che infonde
le più liete speranze per le future relazioni tra
le due potenza.

LLTIME HTIZIE
Abbiamo sul viaggio di 8. M. nelle pro-

vincie venete i sågäenti telegraniini:
Vicenza, 17.

S. M. ärrivò cui RR. Principi e ábgnitó a Vi-
cenza alle tre 3 pomeridiane, aceb1to da tútte
le primarie autorità. ALYersó, coli lungo cor-
teggio di carrozie, Ìã città imbandieralâ con
tutta ricchezza ed eleganza, ed in mezzo agli
entusiastici applausi delle popolazioni accorse
da ogni parte della provincia. Dal loggiato del
Museo Civico assistè allo afilare della Guardia
Nazionale e dells guáriligiõño. VisitòPospedale,
indi pasšð ál Phlazk Taschi dove invitð a

prañzo le hóiabiliiÃ.Í o preadore e lacaráialiti
delle accoglienze, impareggiabili e degne della
solennità nazionale, in cui Re e popolo consta-
tano il compimento dei toti comuni.

Vicenza, 18.
8. M. è pàrtita abi Priricijii Íteali alle ore 11

inidiibéidianë pié ŸerËÌìË. Iéri &èiä, diënfre la
oittà splendea per feAek Ì á fá$chi di
artifizio,8. M. assistbaannleiÀnál entro Olim-
pico illuminato con sorprendente effetto -Sta-
taane tenne riceviniento Bolenne ziélla plan sala
dallaiëàiddiisa conitößri:iilè d'Ofidò bed'se fiella

pläzza hikggiöròÀfr $$Ikiriddigli£4'òñore
labandiera diViòlnzakqügdialá ridbËi der tte
superstiti volontari lÍsÏ 1848 -- Non ostante

immensa folla presente a tutti questi atti e at•
torniante 8. M. edlle ¡iiit vive dimostrazioni. di
utfetto, regnò deinilië Íl Åtassiiño dídine, no si
èbbe a ladieiilkie 11in'e'dofrfo fúé8iitèàiefit½.

Quatiro loconiotÍie Šn v piiÌ&&Ae e cárii
carichi, passarono or oraAnl bel ponte Po. La

provs a rinacita con esito felica.LaCómmissione
tallandatriõö procèd& oltrò †ërso Rotigo per e-
faminari là étató delfi feúd fa.

retto dal úöitgpÀe¾ ai Sóra là (la iiid Na-
sionale irrestò ihriganti Ì,oreto Ôä biando e

Felice Caschera di Sera. Si presentò pure a

Sora Francesco Forli d'Arce, soldato sbandato.

Bliiil Ig¶ † E finc1

Afádrid, ,17.
Afermaei che il governo lo abbia re•

clamato pressq il governo riaiiardo ai ri-
fugiati spagnuoli r¾denti aB s, imputah
di non lasciare alcun mezzo intentito per fur-
bare Pordine nella Spagna.

.
Ïaondra, 16 (hera). .

Corre voce che il principediGalles sie morto
in seguito ad unà grando ferita riportata alla
clavicola..

,

Venesis, 17.
Qàesta mattina sono partiti i Principi Reali

per raggiungere S. M.
Parigi, 17.

L'AväilHaatio¾al L'a itu telegranima da Brn-
zelles qualè imenf.fiddafBoialmente 18 voœ
dhe i nöipò di GalleÑ slain6rto.
Un egrañinia dg Pietioburgo annuntis che

la þrincipeissa Dagmar &ammaista i dhe perciò
fiarono sospese le feite del metrinignio.
L' Elendard andunzia che il governo spá-

gänolo ha presó a Mddiidälenne miture di pro-
consióne. Le stazioni alle ferrofie delnord a
dèl sad bodo oconÿäte dallæLiam isa
ohe a no recarat am

Londrá, 17.
Avväãnežo cóisidéfirãli infí6ndazibni ä Man-

cheithr, à De à Prenon e ä Leeds, Íe
gaali giadakieFo di geisti.
Ndn a là niõtta del prideipe di

Gillei.
Malta, 17.

Siy da Canea, 18 delà del 18, che non è
þiit succedulo alen c3ñibittiàento noll'isola,
e che p rdiò l'inidàS8ne glí$ coitsiderärsi dö-
me del tutto cindig.

We4 11.

fal ee perv b m

gli alfari del Messico. Il generale Castelnau te-

d östará al ino ýoä¾.
Vienna 18.

Pd redatto ilreW¢itió þet14 Dietsungherese.
Aèsicuissi cho in e1ès l'impe bpromette al-

prdpóste dál .

B codiãi della Serbia non è ancðra ar·
rivato, à:a giàng6te he breve:

Madrid, 18.
CoËfermasi la tiotg" dhe le che del

Pacifico hanno litcétata fu m oud della
Francia e dell'Inghiltõrra.

ESCO BARBERIS, gerente.
FÌRENZE - TILgrafia 1 Borra


